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Ospitalità diffusa 
Per qualcuno è la seconda casa in Valpiana o al Farno, per altri un appartamento in affitto.
Quel che conta è la ricerca dell’essenziale, che non è la comodità lussuosa, ma la socialità, la
ricerca del semplice che appaga e fa tutti più simili tra loro. D’estate si apprezzano gli incontri
a tavola meno formali del solito: un barbecue, una pizza d’asporto o meglio ancora un improv-
visato piatto di spaghetti aglio, olio e peperoncino o una cena condivisa con quello che ognuno

ha preparato per casa: tutte condizioni semplici e
ideali per creare un’intesa e un tempo di rilassa-
mento e tranquillità tra amici. Quando una visita a
sorpresa è gradita si allunga il tavolo per raggiun-
gere posti. 
Ciò che conta non è cosa mangiamo, ma con chi
mangiamo.

Orenga… per una ospitalità gioiosa
E’ la località conosciuta almeno per nome da tutti i
gandinesi e amici vicini. Parte del suo profilo è visi-
bile, non su Facebook, ma direttamente dalla valle,
volgendo lo sguardo a destra del “col de Berto”, ai
piedi della Sparavera. Quest’anno il rifugio ha allog-
giato cinquanta ospiti sia nella settimana per le ele-

mentari che per le medie. Un po’ stretti, si sa, è qui il bello, mentre lo spazio esterno è senza fi-
ne. Allora va bene anche attingere acqua dalle cisterne per lavare e per lavarsi, condividere una
stanza con altri inquilini scelti o trovati, mettersi a turno al lavandino o alle pulizie dei bagni. Si
apprezzano i gesti quotidiani che qualcuno fa per noi tutto l’anno. Anche il silenzio dei cellulari
è un alleato. Inizialmente non funziona per la batteria scarica, poi perché non è il caso di far par-
tire il generatore per il 220, se non serve per far funzionare l’affettatrice o per l’impianto audio
video durante un film. Il calore di due tizzoni di legna in una stanza buia creano l’atmosfera, an-
che in un pomeriggio di luglio, dove la pioggia, se non troppo insistente, permette l’incontro e
l’intesa per un gioco in casa, senza alternative all’aperto. Il sole, quando c’è, è salutato con vol-
ti sorridenti e disponibilità ad approfittarne per una gita insieme. La grandinata del 13 luglio può
trasformarsi in provvidenziale freezer ecologico se raccolta in un capace contenitore di plasti-
ca. Le strade di accesso non disponibili per frane, sia in Valpiana che per Peia, fanno “apprez-
zare” sentieri abbandonati da tempo, (leggi Predusa, presso la Fonte dei Nonni) facendo ricor-
dare chi li aveva allargati prima dell’avvento di strade più comode. La luce prodotta dal vecchio
impianto fotovoltaico è apprezzata per la sua bassa intensità che favorisce il contatto, in atte-
sa, non spasmodica, dell’agognata corrente elettrica concordata tre o quattro anni fa. 

Ospitalità diffusa… non programmata
Quella di chi apre la casa o la hall dell’albergo nella Promenade des Anglais per ospitare va-
canzieri di Nizza in fuga, spaventati da un terrorista folle e senza scrupoli, scampati alla strage
del 15 luglio. E’ ospitalità diffusa anche quel gesto di chi si mette in coda per offrire il proprio
sangue per i feriti della strage ferroviaria in Puglia, del poliziotto che con il suo corpo fa scher-
mo ad una donna di colore in un’America che piange le sue vittime. Quella degli isolani che ac-
colgono i profughi, delle imbarcazioni che salvano dalle acque del mare…

Ospitalità diffusa… temuta
Quella dei profughi ritenuti “non profughi”, ma individui pericolosi con intenti terroristici. Come
non essere d’accordo? Fino ad accorgersi che spesso chi è protagonista di questi gesti depre-
cabili è un cittadino già presente in Europa.  Generalizzare non facilita la serenità, anzi ci fa sen-
tire sospettosi e  braccati ad ogni angolo e non favorisce la presa di distanza dai veri respon-
sabili. Spesso le vittime degli attentati sono anche tra coloro che si professano musulmani: il
sonno della ragione genera mostri, indipendentemente dal colore e dalla religione e spesso non
fa distinzioni. Certo non dimentichiamo gli inviti diffusi in tutti i modi per eliminare “gli infedeli”
raccolti soprattutto da coloro che, già psichicamente instabili, non si vedono accolti e rimango-
no quindi meno controllati.

In Copertina - I ragazzi della primaria in Orenga (Luglio 2016)
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Alcuni segni di ospitalità… serena
Nelle scorse settimane un gruppo di volontari si è incontrato presso il Convento  delle Orsoline
di Gandino per concordare alcuni passi in questa direzione nei confronti delle ospiti presenti
provenienti da Nigeria, Camerun, Ghana e Costa d’Avorio. La Referente della Coopertiva Ruah
legata alla Caritas bergamasca ha descritto i dettagli del regolamento del progetto e l’iter buro-
cratico previsto dalla legislazione italiana per l’esame della situazione. Suor Grata ha elencato
alcune necessità che potrebbero essere soddisfatte con l’impegno dei volontari: insegnamento
dell’italiano, una presenza saltuaria per insegnare la gestione degli ambienti e la raccolta diffe-
renziata, l’accompagnamento di due profughe incinte, condivisione di alcuni momenti insieme,
richiesta di volontari per tinteggiare un bagno e una camera…

L’ospitalità di Marta e di Maria
E’ il vangelo del 10 luglio. Marta accoglie Gesù ma si distoglie dall’ascolto per i molti servizi. Noi
siamo cristiani, abbiamo accolto Gesù nella nostra vita, ma rischiamo di vivere nella distrazio-
ne, presi da troppe cose, impegni, preoccupazioni anche belle, ma a volte inopportune. Meglio
dedicare l’attenzione a ciò che conta di più. L’affanno e  l’agitazione non sono per se stesse ga-
ranzie di un lavoro fatto bene. Oggi vale di più quello che si fa insieme: ha più durata, resiste
agli umori e alle intemperie del tempo, irrobustisce i rapporti, ci permette di valutare se è un la-
voro necessario e magari anche di cambiare opportunamente progetto. 

Insegnaci Signore l’arte dell’ascolto e dell’ospitalità della tua parola: ci permette di conoscere il
tuo vocabolario, le tue regole, le tue misure, di conseguenza ci dà la capacità di essere più for-
ti nella misericordia verso di noi e dei nostri fratelli.

don Innocente

1

Annulli celebrativi
per le chiese giubilari della Val Gandino

Due annulli e un folder in tiratura numerata, per ricorda-
re l’Anno Santo della Misericordia. In occasione dell’An-
no Giubilare proclamato da Papa Francesco ed in omag-
gio alle Chiese Giubilari del nostro Vicariato, è stata pre-
disposta una particolare iniziativa filatelica, che si ag-
giunge alla ricca tradizione che la Val Gandino vanta in
questo campo.
Il nostro Vicariato, come noto, ha scelto come chiese giu-
bilari la Basilica di Gandino (dal 20 dicembre 2015 al 29
aprile 2016)  e il santuario della Madonna d’Erbia di Ca-
snigo dal 30 aprile al 20 novembre 2016. Il 5 agosto a
Casnigo (in coincidenza con la festa della Madonna
d’Erbia) verrà presentato un folder che riporta in coperti-
na, nell’efficace sintesi grafica realizzata da Giacomo
Gelmi, il simbolo del Giubileo, l’effige di Papa Francesco
e la Basilica di San Pietro. A corredarlo due nuove carto-
line con la Basilica di Gandino (una suggestiva foto ae-
rea notturna) ed il Santuario della Madonna d’Erbia, af-
fiancate dall’auspicio di pace, fraternità e misericordia del
prevosto don Innocente Chiodi e dell’arciprete don Giuseppe Berardelli. Due anche gli an-
nulli realizzati per l’occasione: a quello straordinario di Poste Italiane emesso per Casnigo,
si affiancherà quello dell’Ufficio Filatelico di Gandino (uno dei tre esistenti in Bergamasca).
Il folder riporta comunque entrambi i bozzetti degli annulli celebrativi. Sarà possibile ottene-
re gli annulli straordinari il 5 agosto a Casnigo (dalle 9.30 alle 11.30 al Salone degli Arcipreti
a lato della parrocchiale, dalle 14 alle 16 alla Madonna d’Erbia). Per informazioni è possibi-
le rivolgersi al Gruppo Filatelico Valgandino, che insieme alle parrocchie ha curato l’iniziati-
va, per la quale è stato particolarmente attivo Giambattista Terzi.
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1 LUNEDI 
s. Alfonso de’ Liguori 
vescovo

17 MERCOLEDI 
s. Giacinto confessore 

2 MARTEDI 

s. Eusebio vescovo 
18 GIOVEDI 

s. Elena imperatrice 

Ore 20 – S. Messa al Cimitero (sospesa h. 17) 

3 MERCOLEDI 
s. Lidia 19 VENERDI 

s. Giovanni Eudes sac. 

4 GIOVEDI 
s. Giovanni M. Vianney 
sac.

Ore 20 – S. Messa al Cimitero (sospesa h. 17) 20 SABATO 
s. Bernardo abate

5 VENERDI 
Ded. Basilica S. M. 
Magg.

Adolescenti al mare (5-11)  
S. Comunione ai malati 21 DOMENICA 

XXITempo ordinario

Festa in Valpiana: ore 10 – S. Messa e 
Processione

6 SABATO 
Trasfigurazione del 
Signore 

22 LUNEDI 
Beata V. Maria Regina 

Famiglie al mare (22-27)  

7 DOMENICA 
XIX Tempo ordinario 

Ore 10 – S. Messa in Valpiana 23 MARTEDI 
s. Rosa da Lima 
vergine 

8 LUNEDI 
s. Domenico sacerdote 24 MERCOLEDI 

s. Bartolomeo apostolo 

9 MARTEDI 
s. Teresa Benedetta 
della Croce mart., 
patrona d’ Europa

25 GIOVEDI 

s. Ludovico vescovo 

Ore 20 – S. Messa al Cimitero (sospesa h. 17) 

10 MERCOLEDI 

s. Lorenzo martire 
26 VENERDI 

s. Alessandro martire 
patrono di Bergamo 

Ore 8 e 17 – S. Messa a S. Croce 

11 GIOVEDI 
s. Chiara vergine

Ore 20 – S. Messa al Cimitero (sospesa h.17) 27 SABATO 
s. Monica vedova

12 VENERDI 
b. Innocenzo XI papa 28 DOMENICA 

XXII Tempo ordinario 

Ore 10 – S. Messa in Valpiana (chiusura) 
SETTENARIO S. FRANCESCO DA PAOLA
Ore 16 – S. Rosario, predica e benedizione a 
S. Giuseppe

13 SABATO 
s. Ponziano

S. PONZIANO papa, compatrono  
Ore 8 – S. Messa in Basilica 29 LUNEDI 

Martirio di s. Giovanni 
Battista 

Ogni giorno da lunedì a venerdì a S. Giuseppe 
Ore 8 – S. Messa;  
Ore 20 – S. Messa con predica e Benedizione 

14 DOMENICA 
XX Tempo ordinario 

Ore 10 – S. Messa in Valpiana 30 MARTEDI 
s. Faustina martire

15 LUNEDI 
Assunzione

ASSUNZIONE DELLA B. VERGINE MARIA
Ore 10.30 – S. Messa solenne 
Ore 17.30 – Vespri solenni 31 MERCOLEDI 

s. Aristide

16 MARTEDI 
s. Rocco

Ore 10 e 17 – Ss. Messe a S. Rocco 
(sospese in Basilica) È’ possibile ascoltare celebrazioni liturgiche 

attraverso la radio parrocchiale
oppure collegandosi al sito www.gandino.it/webradio

•  2  •

Parrocchia di Gandino

Diario Sacro - Agosto
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Comunità Parrocchiale di Santa Maria Assunta - Gandino

Settenario S. Francesco da Paola
28 agosto - 4 settembre 2016
Sesto Centenario della Nascita di San Francesco da Paola

DOMENICA 28 agosto – XXII del tempo ordin.
16.00 Adorazione eucaristica - “L’ultimo posto per
un Minimo”

Alla chiesa di san Giuseppe
Lunedì 29 agosto
Martirio di san Giovanni Battista
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia “Che compleanno!”

Martedì 30 agosto
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia “Esorcismo pre-batte-
simale”

Mercoledì 31 agosto
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia “Ri-nati per servire”

Giovedì 1 settembre – XI Giornata nazionale per
la custodia del creato
08.00 S. Messa
16.00 Adorazione eucaristica: “Creatore, creazio-
ne, creatura”

Tempo per la Confessione
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia “Sulla tua parola…”

Venerdì 2 settembre – Primo venerdì del mese
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa, processione alla basilica e

omelia “Perché le processioni dei Santi?”

In basilica
Sabato 3 settembre
16.30   Tempo per la Confessione
18.00 S, Messa festiva del Sabato e omelia:

“Un minimo nel mondo dei primati”

DOMENICA 4 settembre – XXIII tempo ordinario
17.30 S. Messa e omelia: “La data di nascita e la
data di morte s’assomigliano” e processione con la
statua di san Francesco da Paola

Predicatore: don Maurizio Rota
assistente diocesano delle Confraternite

•  3  •

Settenario della
Madonna Addolorata
Chiesa del Suffragio dall’11 al 18 settembre 2016

Domenica 11 ore 16,00 S. Rosario, predica e benedizione

Da lunedì a Venerdì Ore 8,00 S. Messa
Ore 19,40 Santo rosario
Ore 20,00 S. Messa con predica e benedizione

Giovedì 13 ore 17-20 Adorazione Eucaristica – Possibilità di confessione

Venerdì 16 Dopo la S. Messa delle 20 Processione alla Basilica,
predica e benedizione

Sabato 17 ore 8,00 S. Messa in Basilica
Ore 18,00 S. Messa 

Domenica 19 ore 10,30 S. Messa e unzione di ammalati e anziani (contattare il parroco)
Ore 17,30 S. Messa. Partecipano le Confraternite e la Corale
Processione conclusiva verso la Chiesa del Suffragio

Predicatore: Mons. Arturo Bellini - Tema: “La saggezza nelle lacrime”
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LA MORTE DI TERESA ROTTIGNI

Un grazie infinito
In Oratorio era nata, e lì ha vissuto, per tanti anni, il suo impegno
per la comunità, che l’ha salutata con affetto e gratitudine. Teresa
Rottigni, 78 anni, si è spenta a Gandino lo scorso 5 luglio nella sua
casa di via Mirandola, per il progressivo aggravarsi di una malattia
che l’aveva colpita negli ultimi mesi. Impegnata sin da giovane co-
me operaia nel magazzino di un’azienda tessile locale, Teresa ha de-
dicato la sua intera esistenza alle attività parrocchiali e all’Orato-
rio, dove aveva vissuto sin da piccola con la famiglia. Era infatti la
settima dei nove figli di Antonio e Margherita Rottigni, votata sin
da piccola, insieme ai fratelli, a seguire da volontaria le varie atti-
vità parrocchiali. Il padre Antonio, negli anni ’60, fu anche attore
nel film “E venne un uomo” di Ermanno Olmi, nella parte del par-
roco di Carvico che impartiva lezioni di latino al piccolo Angelo Ron-
calli.
Nel 2013, al termine del Centro Ricreativo Estivo, Teresa aveva ri-
cevuto un riconoscimento dalla Parrocchia, per i 60 anni di disponi-
bile servizio. Aveva iniziato giovanissima come assistente a Benia-
mine ed Aspiranti nell’Azione Cattolica, divenendo poi catechista,
responsabile del bar, anima domestica della casa montana di Oren-
ga, cassiera del cineteatro, distributrice porta a porta de L’Eco di Bergamo e “La Va Gandino”, attenta
anche all’impegno politico e all’attività amministrativa.
I ragazzi di un tempo, oggi genitori, l’hanno ricordata con centinaia di messaggi di cordoglio, uniti a
quelli carichi di affetto degli adolescenti delle ultime generazioni. Per loro e per i giovani curati era,
unica e inimitabile, la “mitica Terry”. La camera ardente con la salma di Teresa Rottigni è stata alle-
stita nella chiesina dell’Oratorio, dove mercoledì 6 luglio sono stati in moltissimi a partecipare alla ve-
glia, animata dai canti delle serate di Orenga. Tanti i sacerdoti tornati a Gandino per un ultimo salu-
to e per i funerali, celebrati in Basilica, al termine dei quali il fratello Bepi ha espresso il suo grazie a
Teresa “per l’esempio di dedizione, nel ricordo di quello preziosissimo ricevuto dai genitori”. Di seguito
riportiamo l’omelia con cui il parroco don Innocente ha salutato Teresa durante i funerali.

Carissima Terry, 
ti circonda l’abbraccio delle generazioni di ragazzi, giovani e adulti che ti hanno conosciuto, apprezza-
to stimato. Segno di una riconoscenza autentica, senza finzioni, come concreta e autentica è stata la tua
vita a servizio appassionato della comunità, in particolare per quella porzione giovane che vive l’orato-
rio.
Lì sei nata, sei cresciuta, lasciando che le tue giornate fossero riempite dalla cura per la tua numerosa
famiglia di origine, per il tuo lavoro e per il tempo infinito dedicato alla comunità: nella consegna de La
Val Gandino fino ai nostri giorni e de L’Eco di Bergamo in passato, nel ruolo di cassiera del cinema, di
distributrice del materiale pubblicitario delle proiezioni. 
L’oratorio e i ragazzi ti hanno visto come presenza stabile soprattutto dietro il banco del bar, affaccen-
data. Non potevano vedere il tempo dedicato fin dalle prime ore del mattino e del pomeriggio nel riordi-
nare, pulire e svuotare il cestino. Non potevano essere con te quando tornando a casa portavi i motivi di
serenità e, magari qualche volta, di incomprensione come capita negli ambienti più frequentati. 
Orenga è stata la tua passione estiva: quando le porte dell’oratorio si chiudevano per una pausa, la cu-
cina, prima durante e dopo i pasti, era il tuo banco di lavoro, condiviso con l’aiuto di altri volontari e
dei ragazzi con cui sapevi stare con semplicità e serenità. 
A questo riguardo ti porgo una testimonianza dei sacerdoti che hanno amato Gandino e che ora lavora-
no in Bolivia, il vescovo Eugenio, don Andrea e don Alessandro. “Grazie Terry per averci insegnato
ad essere felici nelle cose semplici, felici nel servire con gioia e felici nel sentire che i gesti semplici e
umili riempiono la vita e il cuore, felici nell’accompagnare i figli degli altri nelle prime sfide fuori casa,
gioiosi del bene che si vede crescere nella vita dei piccoli… Teresa è stata questo nelle nostre vite è più
ancora”.
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Sono tre voci lontane che si uniscono alla ri-
conoscenza dei sacerdoti che hai accompa-
gnato: don Emilio Mayer in buona parte del-
la sua presenza, don Sergio Piovanotto, don
Luigi Giavarini, don Ettore Persico, don Da-
vide Pelucchi, don Alberto Caravina, don
Massimo Locatelli, don Andrea Mazzoleni,
don Alessandro Angioletti. Nell’ultimo anno
hai conosciuto don Marco e soprattutto lui
hai sentito parlare molto di te. Con i primi sei
cresciuta, con altri più giovani sei stata moti-
vo di crescita umana. 
“La m’ha guarnàt”, confidava don Alberto a
Bepi in questi giorni, “mi ha tirato insieme…
a sé” come fa il contadino con il fieno, rife-
rendosi alle tue cure. Sei stata compagna di
viaggio, per tutti maestra silenziosa ma anche ai tuoi fratelli e in particolare a tua sorella Lisa, alla ca-
ra Anna che come sorella acquisita ti ha accompagnato nella sofferenza, ma anche ai nipoti che si ono-
rano di averti come zia diretta e maestra di vita. 
E’ per te l’invito del Signore, del Figlio dell’uomo, quando verrà nella sua gloria. “Venite benedetti del
Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi. Tutto quello che avete fatto a uno di questi miei
fratelli più piccoli l’avete fatto a me”.  Anche le parole del Signore nel libro di Osea che abbiamo appe-
na ascoltato ti possono appartenere: “Quando Israele era fanciullo io l’ho amato, io gli insegnavo a cam-
minare tenendolo per mano, … ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia ...il mio cuore si
commuove dentro di me ...il mio intimo alla compassione”. E così anche il Vangelo di oggi che dice “gra-
tuitamente avete ricevuto gratuitamente date”.
Terry sei stata testimone di accoglienza!! 
Se il Paradiso avesse un bar tu saresti certamente là, come commentava don Davide in visita presso la
chiesina dell’oratorio, dove ti abbiamo accompagnato in questi giorni con un abbraccio senza fine. Pos-
sano i ragazzi del CRE che numerosissimi sono presenti al tuo saluto raccogliere questo testimone di un
volontariato autentico, insieme appassionato e disinteressato. 
Grazie Terry!

don Innocente

•  5  •

Benvenuti fra noi!
Sono stati battezzati il 21 maggio 2016

Greta
Della Torre

Sara ed Edoardo Bonazzi
e

Caterine Esmeralda Servalli
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Uno sguardo sui gruppi caritativi parrocchiali

Nell’incontro della Caritas di giugno i rappresentanti di tre grup-
pi caritativi della nostra parrocchia hanno presentato la propria
situazione attuale, sia riguardo al numero di volontari che alle
attività svolte. Ne pubblichiamo di seguito una breve sintesi per
portare alla conoscenza di tutti la situazione di questi gruppi che
si impegnano a vivere la carità verso i più deboli e perché ciò sia
di stimolo a una riflessione personale e, perché no, una
sollecitazione a dare una mano.

Casa di Riposo
I volontari fissi sono una ventina, che si suddividono su varie at-
tività: animazione della messa e accompagnamento degli ospiti
alla celebrazione eucaristica, recita del rosario e canto, assisten-
za ai pasti, compagnia agli anziani e servizio di trasporto.  Un’e-
sperienza che si ripete da molti anni è quella di volontariato dei
preadolescenti delle medie di Barzizza, coordinati dal loro cate-
chista: ogni venerdì sera del periodo scolastico sono presenti al
primo piano per animare i giochi e assistere gli anziani durante
i pasti. Referente: Deni Capponi 035.731146

Conferenza di San Vincenzo
Il presidente ha informato che i membri sono otto e la loro età
media è di 70 anni.
La loro attività consiste nella visita ad alcuni malati nelle loro
case e all’erogazione di aiuti economici e alimentari ad alcune famiglie bisognose, grazie a donazioni di
privati, alle offerte dei soci e a ciò che viene raccolto nella cassetta delle elemosine del “Pane di Sant’An-
tonio”, che si trova in Basilica. Dalle visite che fanno a domicilio emerge una grande necessità e biso-
gno di compagnia da parte delle persone che vivono sole. Referente: Antonio Rudelli 035.745618

Unitalsi
Il presidente ha informato che i membri sono sette, tutti con età avanzata e con difficoltà personali. Nel
2015 non si è tenuta nessuna riunione del gruppo, che non ha più mantenuto neanche i contatti con i
gruppi Unitalsi del vicariato. Le uniche attività proposte dal gruppo sono il pranzo di Natale e quello
di Pasqua, per persone sole, che da alcuni anni si svolge presso il Convento delle suore Orsoline. Da
quattro-cinque anni non viene più organizzata la consueta gita annuale per anziani, per mancanza del
finanziatore. E’ ancora disponibile ed ogni tanto utilizzato il letto regolabile per ammalati, con richie-
sta al sig. Piero Canali o al Parroco. L’attività dell’Unitalsi si è quasi esaurita a causa dell’età dei com-
ponenti e per la mancanza di ricambio generazionale. 
Referente: Piero Canali 035.746053

per il gruppo Caritas Interparrocchiale
Tiziana Carobbio

•  6  •

ORARI SANTE MESSE
da Lunedì a Venerdì S. Mauro: ore 6,55 - 17 Casa di riposo: ore 9
Sabato e prefestivi S. Mauro: ore 6,55 Basilica: ore 18 Casa di riposo: ore 9
Domenica e festivi Basilica: ore 8 - 10.30 - 18 Casa di riposo: ore 9 - 17 S. Rosario

- 1° venerdì del mese: ore 17 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30 (ore 17.30÷18.30 e 20.30÷21.30: adorazione comunitaria).

- S. Messa nella Cappella del Cimitero: ogni giovedì alle ore 15 nel mese di novembre e alle ore 20 nei mesi di luglio e agosto.

SS. CONFESSIONI (e direzione spirituale) OGNI SABATO DALLE 16 ALLE 18
Oltre alle proposte comunitarie in diversi periodi dell’anno, chiedere ai sacerdoti al termine della S. Messa
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SETTENARIO DEL CARMINE

“Essere buoni per essere misericordiosi”
Si è svolto dal 10 al 17 luglio il tradiziona-
le Settenario di preghiera in onore della
Madonna del Carmine, venerata nella chie-
sa di Santa Croce. A guidare ogni sera le ce-
lebrazioni è stato don Davide Rota, supe-
riore generale del Patronato San Vincenzo
di Bergamo, che ha approfondito il tema
della Misericordia alla base dell’Anno Giu-
bilare indetto da Papa Francesco. Don Da-
vide ha proposto riflessioni molto concrete,
vicine al quotidiano di ciascuno e soprat-
tutto alla sua attività a servizio degli ulti-
mi e degli emarginati al Patronato. “Non è
sufficiente fare del bene – ha sottolineato
più volte – ma è necessario essere buoni, cioè fare della bontà e della Misericordia uno stile di vita, ac-
cogliendo davvero l’invito di Gesù e del Vangelo. Noi cristiani dobbiamo porci nella condizione di vole-
re davvero il bene dell’altro, anche discernendo con attenzione, intelligenza e opportunità le modalità
con cui aiutare coloro che ci sono prossimi e che chiedono, a volte con insistenza, il nostro aiuto”. Mer-
coledì 13 luglio si è svolta a Santa Croce l’assemblea della Confraternita del Carmine, che ha confer-
mato Tarcisio Servalli nel ruolo di priore, ratificando alla presenza del parroco anche il nuovo consiglio.
Particolare evidenza è stata data ai lavori urgenti necessari per la pavimentazione del sagrato e la chie-
sa (restauro delle colonne e impermeabilizzazione della pavimentazione della cella campanaria), di cui
già abbiamo parlato su “La Val Gandino” e che richiamiamo in questa pagina. Venerdì 15 luglio la pro-
cessione serale lungo le vie di Cima Gandino ha traslato il simulacro della Vergine del Carmelo in Ba-
silica, mentre sabato 16 luglio (festa liturgica della Madonna del Carmine), la messa delle 18 è stata
presieduta da mons. Daniele Rota, canonico onorario della Basilica Vaticana e accompagnata da coro
Amici della Musica Sacra di Bergamo. Domenica 17 luglio la processione conclusiva, presieduta da don
Davide Rota, è stata accompagnata dalla Corale Luigi Canali e dal Civico Corpo Musicale, che in sera-
ta ha chiuso i fsteggiamenti con l’applaudito concerto lirico-strumentale che ha visto protagonista il te-
nore solista Livio Scarpellini.
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Un monastero sul mare…
Anche quest’anno una dele-
gazione gandinese ha vissu-
to un appuntamento con
suor Grazia presso il mona-
stero delle Passioniste a Ge-
nova in cui hai emesso la
prima professione religiosa
nel giorno dell’Immacolata
del 2014. Nella caldissima
domenica 10 luglio la comi-
tiva di 47 partecipanti ha
raggiunto la Villa presso il
Mar Ligure, dono della fa-
miglia Dufour, per incontra-
re la comunità di Antonella-
Suor Grazia. Per diversi
partecipanti che vi giunge-
vano per la prima volta ci
sono stati motivi di stupore per l’oasi di verde in cui si sono stabilite le monache, un tempo custodita
da loro stesse. La gioiosa accoglienza all’ingresso del parco ha dato inizio a una giornata attraversata
dalla preghiera e dalla cordialità, in particolare attraverso la messa celebrata in due chiese attigue nel-
le quali l’Eucaristia al centro univa la comunità monastica con i visitatori. Dopo il pranzo al sacco, Sr
Grazia e madre Teresa si sono intrattenute con noi per saluti, doni e aggiornamenti sulla Gandino di
oggi e ricordi piacevoli del recente passato.
Confidenze personali e affidamenti alla preghiera della comunità si sono uniti a momenti di gioia e di
serenità che molti faticherebbero a credere possibili in una clausura. La giovialità di suor Teresa e di
suor Grazia fanno dimenticare certi luoghi comuni circa la vita rigida del monastero, che certamente
non manca pur nelle giornate afose d’estate. Un sollievo per le suore anziane è certamente un im-
pianto di condizionamento recentemente installato nella loro cappella. Dopo i colloqui personali, c’è sta-
to il tempo di avvicinarsi alla spiaggia per chi lo desiderava e di lasciarsi cullare dalle acque tiepide del
Mar Ligure.
Suor Grazia ci ha raccontato che a breve giungeranno nella comunità quattro suore dal nord della Fran-
cia e che la casa diventerà il luogo di riposo e di infermeria delle monache avanti negli anni. La pro-
messa di un ricordo reciproco nella preghiera ha suggellato una bella domenica d’ estate. Sulla via del
ritorno abbiamo dedicato il tempo alla recita del Rosario e anche allo scambio di serene opinioni circa
il tempo futuro che vedrà collaborare i sacerdoti e le tre comunità in vista dell’unità pastorale.

don Innocente

BENEFICENZA

Giornata per la carità del Papa (26.6): € 1.002,51
Per la ricostruzione dell’Oratorio: € 970,70 (2ª del mese giugno); € 922,67 (2ª del mese luglio);

Benedizione famiglia € 100,00
Oblazioni a Fondazione Cecilia Caccia Del Negro:

€ 2.000,00 gruppo Alpini Gandino; € 50,00 N.N.; € 30,00 N.N.
Per la Parrocchia: N.N: € 2.000,00

Per prossimi restauri sagrato e cella campanaria S. Croce:
N.N. € 500,00 consegnati a confraternita; N.N. € 100,00; N.N. € 500,00; N.N. € 1.000,00

A tutti i benefattori sentiti ringraziamenti
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Nuove piastre
sul sagrato

È finalmente completato il rifacimento del
camminamento del sagrato della Basilica.
Realizzato nel 2007 con lastre di quarzite gri-
gia dello spessore di 3 centimetri, aveva dimo-
strato molto presto segni di instabilità.
Presentava infatti problemi di scollamento a
causa delle caratteristiche proprie di questo
materiale e per lo spessore esiguo. Stabilito un
accordo economico congruo con la ditta esecu-
trice si è ordinato il nuovo materiale più ido-
neo, costituito da lastre di Luserna, con uno
spessore maggiore del precedente. La ditta Za-
noletti che ha curato sia il primo che il secon-
do intervento ha garantito la durabilità del
manufatto per un periodo di tempo non infe-
riore a 25 anni.
Inoltre la ditta Zanoletti si è assunta l’incari-
co di visionare periodicamente l’opera da lei
realizzata provvedendo alla manutenzione
delle stuccature che potrebbero deteriorarsi
per fattori dipendenti dal gelo. Per una mag-
giore conservazione del manufatto la ditta ri-
tiene opportuno evitare lo spargimento di sa-
le. A questo scopo invieremo tale richiesta al-
l’amministrazione comunale.

don Innocente
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“Animalisanti” sabato 3 settembre
la rassegna “deSidera” nella chiesa di S. Giuseppe

Ad ogni santo il suo «animale». Sabato 3 settembre alle 21
si tiene a Gandino, nella chiesa di San Giuseppe, una rap-
presentazione di teatro sacro nell’ambito della XIV edizione
della rassegna “deSidera”. Si tratta di “Animalisanti” del
Teatro de “Gli Incamminati”, con Ferruccio Filipazzi (foto) e
musiche dal vivo di Luca Rassu. 
“Se ci sono tanti animali nella vita degli uomini - sottoli-
neano gli autori nella presentazione -  ce ne sono altrettan-
ti nella vita dei santi. Finzione o realtà, leggenda o fantasia,
le pagine che narrano delle imprese dei santi sono popolate
da animali dalle più svariate peculiarità, che non mettono
mai in ombra le doti di santità di colui che li incontra nel
proprio cammino, semmai le esaltano”. L’elenco di santi la
cui biografia si lega agli animali è lunghissima. Tante storie
da raccontare e ascoltare grazie all’ironia di un narratore
d’eccellenza come Ferruccio Filipazzi che, accompagnato dal
sapiente uso di insoliti strumenti musicali di Luca Rassu,
narra al pubblico le storie di santi da un punto di vista speciale, proprio quello degli animali. E ogni
storia ci porta a riflettere sul legame indissolubile tra uomo e natura.
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SCUOLA MATERNA GANDINO

“Oh… che bel castello!”
Domenica 19 giugno la scuola materna di Gan-
dino ha aperto i cancelli per accogliere bimbi e
genitori per la grande festa finale, a conclusione
di un anno  ricco di esperienze legate al tema di-
dattico della progettazione “Oh…che bel castel-
lo”.  Uscite didattiche, esperienze di sezione e di
laboratorio, unite a storie fantastiche e reali,
hanno ispirato anche i progetti integrati (Irc di
Religione, Sicurezza, Acquaticità, Psicomotri-
cità, Espressivo-Musicale-Linguistico, Bibliote-
ca). Re, regine, principi, principesse, fantasmi,
streghe, maghi, dame, cavalieri, soldati, draghi
hanno abitato la fantasia delle insegnanti, dei
bambini e delle famiglie, nel gioco, nelle attività,
nelle uscite didattiche, e nella consueta quoti-
dianità di scuola e di casa. 
Un amico eccezionale che ha stimolato, rinforza-
to ed entusiasmato tutti,  è stato il giullare di
corte, il buffo Giullarino, personaggio stimolo
del progetto annuale.  Lui ha accolto le famiglie
il giorno della festa:  quando all’entrata della
scuola, incantati,  e … “ a bocca aperta” gli invi-
tati son rimasti  nel vederlo sulla coloratissima
torta gigante! 
Erano più di quattrocento le persone alle prese
con giochi e laboratori a tema.  La cooperativa
Alchimia di Bergamo, con la proposta d’anima-
zione “Ludobus Giochingiro” ha animato il salo-
ne centrale e le aule di due sezioni con una cin-
quantina di giochi da cortile, costruiti quasi
completamente a mano dall’artigiano Gigi Riva
di Verdellino. 
C’erano grandi giochi in legno: Forza Quattro,
labirinto di fili colorati, aerobole, Kapla; giochi
d’abilità: tavoli ad elastici, tam tam, labirinti a
biglie verticali, hockey da tavolo; giochi della
tradizione: tennis verticale, biliardo francese,
table à glisser; giochi a motore: pedalo, trampo-
li, trottole-imbuto per rotolare, monopattini; gio-
chi di mira e di lancio:  kubb, cornhole, castello,
bowling ad anelli.  Nel frattempo bambini e ge-
nitori hanno potuto anche comporre il variopin-
to copricapo da giullare in altre due sezioni. 
Non è mancato lo spazio dei ricordi di alcune
esperienze singolari: in un’aula era in visione il video del Progetto “Un coraggio contagioso” approfondi-
to e vissuto in primis dai bambini grandi negli ultimi mesi di scuola; un percorso iniziato ad aprile con
la conferma di partecipazione al concorso per scuole materne d’ispirazione cattolica sulla figura di Don
Francesco Della Madonna, parroco di Gandino e fondatore dell’istituto delle Suore Orsoline. E la nostra
scuola è risultata vittoriosa! 
In uno spazio piccolo e raccolto, quasi come da…meditazione, adulti e bambini, hanno avuto la possibi-
lità di approfondire la conoscenza del percorso di gioco-yoga, curato e tenuto dal maestro Fausto Bom-
bonato. Una ripresa-video realizzata dal maestro e ripresa proprio durante gli incontri avvenuti nella
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seconda parte dell’anno scolastico (gennaio-
aprile) ha mostrato l’esperienza in campo.
Ad allietare il tutto, musica castellana e baby
dance, coordinata da papà Fabio, che come un
abile dj, ha reso ancor più originale la festa.  In-
fine…non poteva mancare il curato e gustoso
rinfresco preparato e allestito dalle nostre brave
mamme, con succulenti dolci e salatini.
Un GRAZIE di cuore a tutti… mamme, papà,
nonni, zii, amici, volontari, Amministrazione
Comunale, Alpini, Fanti, che con generosa di-
sponibilità hanno sostenuto la scuola durante
tutto l’anno scolastico. Insieme abbiam potuto
fare grandi cose! Buona estate!

Mary

La voce della comunità Magda
Prima di tutto un grosso saluto ai miei lettori.
La nostra Comunità è nata da un sogno, o me-
glio da più sogni che spesso si scontrano con le
difficoltà burocratiche di cui noi ci rendiamo
conto quando entriamo nella stanza degli ope-
ratori e vediamo tutti i documenti che devono
essere compilati ogni giorno. Il sogno di dare
una casa a chi è rimasto senza un tetto, una co-
munità a chi è rimasto senza famiglia, un luo-
go sicuro e protetto a cui le famiglie possono af-
fidare i loro figli si è realizzato all’interno del-
la  nostra comunità. 
Io sono rientrato dalle mie vacanze e ho subito
ripreso il mio lavoro. Infatti tutti noi parteci-
piamo attivamente affinchè la nostra casa sia sempre in ordine. così mentre qualcuno  di noi finiva
di verniciare le parti in ferro della vasca per i pesci, io ed altri abbiamo pulito il parco. Al mio rien-
tro ho saputo che Dado, il nostro cane, si era fatto male, probabilmente impigliandosi un’unghia del-
la zampa in un anello della catena e, continuando a tirare per liberarsi, se l’era strappata. Gli ope-
ratori hanno dovuto prenderlo, caricarlo in macchina e portarlo dal veterinario che gli ha ricucito la
ferita con alcuni punti di sutura. Ormai è guarito anche grazie all’antibiotico che divorava come
croccantini. Dado è un cane molto tranquillo e affettuoso: durante il giorno si concede qualche pas-
seggiata nel parco e mentre dorme  in una stanza ricavata sotto la finestra della mia camera con un
occhio osserva chiunque passi. Durante la notte dicono che faccia la guardia ma io non ne sono mol-
to sicuro perché non l’ho mai sentito abbaiare. Probabilmente sono io che dormo profondamente. Il
nostro gatto Birillo sta sempre bene e si tiene lontano da Dado.
Con l’arrivo dell’estate nella nostra comunità si mettono in atto alcuni progetti, impossibili da rea-
lizzare in inverno durante il quale rimangono nel cassetto. Come per magia con il sole il cassetto
progetti degli operatori si apre ed iniziano le uscite che durano per l’intera giornata. 
Il primo lunedì di luglio siamo andati al Parco delle Cornelle e abbiamo visto tanti animali tra cui
due caprette appena nate  che non erano ancora in grado di reggersi in piedi da sole. Abbiamo dato
da mangiare alle giraffe e abbiamo visto un’aquila mentre catturava un topo. Una tigre di nome Ro-
meo seguiva tutti quelli che passavano davanti al suo recinto chiuso da vetrate. Era una giornata
molto calda e una pausa al bar delle “Cornelle” ci ha permesso di rinfrescarci. A metà pomeriggio il
caldo era diventato insopportabile quindi gli operatori hanno deciso di iniziare il viaggio di rientro
con sosta a metà percorso. Infatti ad Albino ci siamo fermati  per comperare  il gelato che abbiamo
consumato al parco di Pradalunga. E’ stata una bella giornata, siamo rientrati per l’ora di cena,
stanchi e accaldati ma tutti contenti.

Un caro saluto da Emy
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Diario di un curato di…
X puntata

Don, scrivilo
su La Val Gandino
Ogni promessa è debito. Si sa, sono un po’
un prete anticonformista a cui piace rom-
pere alcuni schemi… ecco credo che evan-
gelizzare non si debba fare solamente in
chiesa, ma anche e soprattutto in quei
luoghi che la gente, in modo particolare i
giovani, abita. Che bello ritrovarsi una se-
ra con un nutrito gruppo di giovani a par-
lare di vocazione, di chiesa, di Vangelo, di
scelte controcorrente. È proprio bello ac-
compagnare i giovani, è proprio bello
prendere in cura le loro domande, cercan-
do di dare risposte che partano dalla vita
e non solo da quelle nozioni e concetti che
vengono dai libri di teologia. Che bello po-
ter condividere tutto questo con le nostre
comunità parrocchiali, che bello sentirsi
dire da un giovane: don, scrivilo su La Val
Gandino.

Quest’estate dove si va? 
#Perdiqua
Un mese di CRE, un mese di esperienze,
un mese di viaggi dentro la nostra realtà
e dentro noi stessi. Ecco, tutto questo sa-
pore di magia, ha sapore di fraternità, ha
sapore di viaggio. Nessuno di noi è arri-
vato come era partito. Questo breve, ma
intenso viaggio, ci ha profondamente
cambiati. Io per primo ho sentito di non
essere lo stesso uomo che ero il 13 giugno. Vorrei mettere in evidenza però qualcosa che non si è visto,
ma che in realtà segna che la direzione obbligatoria e benedetta da Dio è: Perdiqua: gli incontri tra i
CRE della futura unità pastorale alla giornata sui gonfiabili e quella alla Trinità. E poi nei primi 3 ve-
nerdì un momento chiamato RianimADO, occasione per gli adolescenti animatori e assistenti al CRE,
di incontrarsi e di divertirsi. Allora qual è la direzione giusta: #Perdiqua.

Orenga, la magia della condivisione
Sono reduce della prima settimana in Orenga con le elementari. Ancor più che in altri luoghi, si perce-
pisce la magia di Orenga. Casa sperduta e persino poco comoda sui nostri monti. Eppure tutto questo
non lo si nota, eppure tutto questo affascina ancora intere generazioni. Eppure piuttosto che rinuncia-
re ad una magia simile, una bambina è disposta a prendere su di sé le colpe di altri. Perché di questo
luogo ci si innamora, si è disposti a prendere le ferie, si è disposti a star su la notte per far trovare tut-
to pronto. Perché allora investire tanto di sé, finanche gli affetti più profondi. Non c’è nulla, ma si è di-
sposti a condividere tutto. Perché Orenga è magica, perché Orenga è vita.
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Orenga non delude mai…
Il 17 luglio trentasei ragazzi
della scuola primaria (se-
guiti la settimana successi-
va da un altro gruppone del-
le medie) sono partiti da
Gandino per vivere una set-
timana in compagnia in
Orenga. Grazie alla visione
del Re Leone, filo condutto-
re della settimana, molti
aspetti della vita quotidiana
sono stati approfonditi e
analizzati.
La bellezza di questo posto
isolato è conosciuta da tutti. È un posto così magico da permettere la nascita di nuove amicizie all’in-
segna del rispetto e della condivisione. Non sempre la convivenza è stata facile, come è normale che sia,
ma dopo alcuni momenti di difficoltà tutto è stato risolto nel migliore dei modi. L’atmosfera era magi-
ca e le risate non sono mancate. Certo don Gatí ha fatto del suo meglio per spaventare i ragazzi, ma che
Orenga sarebbe senza Don Gatí? 
È stata una settimana fantastica, un’occasione per crescere in autonomia e per darsi da fare in quelle
faccende quotidiane così faticose da fare a casa propria. La compagnia ha permesso di vivere ogni mo-
mento nel migliore dei modi. I momenti di difficoltà in particolare sono stati affrontati grazie alla pre-
senza degli amici. Una settimana così è unica e indimenticabile. E poi Orenga è sempre Orenga: non
delude mai!
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I numeri della catechesi, in attesa di catechisti…
Non sono certo i nu-
meri a misurare l’im-
pegno nella cateche-
si di una comunità e
delle giovani genera-
zioni, ma possono
aiutare a riflettere.
Pubblichiamo a lato
la statistica relativa
a iscritti e presenze
agli incontri dell’an-
no appena trascorso.
E’ un’opportunità
per ragionare, ma
anche il punto di
partenza verso il
nuovo Anno Pastora-
le, che chiede a tutti,
da settembre, di ri-
mettersi di nuovo in
gioco. C’è sempre
bisogno di nuovi
catechisti: è un’e-
sperienza stimo-
lante, perché con i giovani…si resta giovani, anche nella fede. Saremo felici di accoglie-
re la vostra disponibilità!
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CRE 2016 - PERDIQUA

“Sulla strada comunque vada so che ti incontrerò”
Il titolo richiama le parole che durante i momenti di preghiera ci hanno accompagnati in un fantastico
viaggio, quello del CRE. La sigla CRE è sempre stata per me simbolo di collaborazione, risate ed edu-
cazione. Un viaggio durato quattro intense settimane, volate in un lampo!
Sono stati giorni in cui ognuno di noi ha cercato di dare il meglio di sé, sperimentando i suoi pregi e
convivendo con i suoi difetti. Quattro settimane in cui i nostri ragazzi sono stati accompagnati da assi-
stenti ed animatori, ma allo stesso tempo i nostri assistenti e animatori sono stati guidati dai nostri ra-
gazzi.
E’ stato entusiasmante vedere questi bambini pieni di brio, pronti a sfoggiare il loro sorriso a trenta-
due denti (o forse qualcuno in meno perché nel frattempo Sant’Apollonia ne ha presi in prestito alcu-
ni), sempre carichi ed attivi prima dei giochi e dei tornei e sempre molto stanchi ma soddisfatti alla fi-
ne della giornata. 
Due sono gli eventi che caratterizzano questo 2016: l’Anno Santo della Misericordia indetto da Papa
Francesco e l’incontro di tutti i giovani del mondo a Cracovia, in occasione della XXXI Giornata Mon-
diale della Gioventù. Questi due appuntamenti sono stati le prime due ragioni che ci hanno indirizza-
to verso il tema del viaggio. Non da ultimo, il tema del viaggio ci è sembrato capace di incrociare e da-
re voce a quel grande fenomeno migratorio che da diverso tempo sta interessando l’Europa e anche le
nostre comunità cristiane. Anche su sollecitazione di Papa Francesco, da diverso tempo siamo chiama-
ti a far sì che le nostre comunità siano case ospitali per tutti gli uomini e quelle donne che si sono in-
camminati per fuggire da situazioni di guerra, alla ricerca di una nuova possibilità per la loro vita: i lo-
ro viaggi della speranza non possono non diventare un viaggio anche per noi , spesso prevenuti o quan-
tomeno impauriti da ciò che sta accadendo. Il viaggio è metafora della vita: apparentemente le parole
“vita” e “viaggio” sembrano essere diverse, ma in realtà sono facilmente accostabili. La vita, proprio per-
ché movimento si dispiega nel tempo, è spesso stata interpretata come un viaggio. Sicuramente come
un viaggio che va dalla nascita alla morte, ma certamente anche oltre e per tanto altro. 
La domanda che sorge spontanea è: perché iniziare un viaggio? Credo che una delle ragioni più ovvie
del viaggio (che peraltro ben si addice alle nuove generazioni) è il fatto di poter conoscere, scoprire ed
avventurarsi. Da sempre a noi ragazzi non manca il desiderio di scoprire, conoscere e viaggiare anche
un po’ all’avventura! Come mai? Beh anche solo per entrare in contatto con nuove esperienze che pos-
sono arricchire il nostro bagaglio personale, pur avendo bene in mente che cosa ci aspetti esattamente.
Un’altra ragione molto importante è il fatto di voler uscire da sé e mettersi alla prova, volendosi per-
sonalmente misurare con alcune esperienze che costringono ad abbandonare le sicurezze della fanciul-
lezza, per affrontare i diversi passaggi della vita. Il viaggio si trasforma così in riscoperta del senso
profondo di ogni cosa e progressiva conquista di una meta, che altro non è che un nuovo punto di par-
tenza.
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Aiutarsi ed aiutare: questo
è il viaggio di giovani ed
adulti che scelgono di pre-
stare attenzione e cura ai
più piccoli e ai più bisogno-
si. Il caso più significativo è
certamente quello dei ri-
chiedenti asilo che in questi
tempi vediamo fuggire dai
loro paesi d’origine perché
sono in pericolo e quindi per
loro il viaggio è visto come
una fuga da qualcosa o
qualcuno che mette in peri-
colo la loro vita. Un viaggio
poi si conclude con il ritorno
a casa, questo è il viaggio
dell’età avanzata o della
maturità, dove è presente
la testimonianza, la trama
di emozioni e il racconto di
sé. È il racconto di successi
e fallimenti.
Dunque il fantastico viag-
gio del CRE ci permette di
essere allo stesso tempo so-
gnatori, stranieri, ospiti e
viaggianti; ci permette di
cogliere il vero significato
della parola INSIEME e il senso della vita comunitaria. 
La nostra comunità come il nostro CRE è una grande famiglia, una famiglia dove grandi e piccoli uni-
scono le loro forze e fidandosi l’uno dell’altro intraprendono un nuovo viaggio che non si sa a quale de-
stinazione li porterà, ma sappiamo solo che se questo viaggio sarà condiviso ed in compagnia tutto sarà
molto più entusiasmante ed irripetibile.
PERDIQUA! è una parola che ha accompagnato e sta accompagnando la nostra estate, una parola che
ha reso unica l’esperienza del CRE-GREST invitandoci a lasciare qualcosa di nostro prima di intra-
prendere il cammino per poter partire più leggeri e lasciare che siano i nuovi passi che stiamo per com-
piere e i nuovi volti che stiamo per incontrare a riempire i nostri sguardi, i nostri ricordi e le nostre gior-
nate.

Priscilla
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Giovanni Torri
GANDINO

Tel. 035.745314 - 328.8220396 - 346.6871175
IDRAULICO  -  LATTONIERE

CONDIZIONAMENTO  -  IMPIANTI A PAVIMENTO

Dalla Sicilia con noi…
Ci presentiamo, siamo Ignazio e Francesco, due seminaristi di
Agrigento, rispettivamente di 30 e 20 anni ed abbiamo terminato
entrambi il primo anno del biennio filosofico. Ogni estate la no-
stra formazione prevede un periodo di esperienza a contatto con
realtà molto differenti tra loro: case di cura, centri di recupero
dalle dipendenze, comunità parrocchiali, etc. 
Quest’anno grazie al rapporto di amicizia nato tra don Michele
Falabretti, bergamasco responsabile del Servizio Nazionale della
Pastorale Giovanile, e don Gero Manganello, sacerdote della dio-
cesi agrigentina, si è pensato di organizzare uno scambio tra il
nostro Seminario e le parrocchie della diocesi di Bergamo per da-
re la possibilità a noi seminaristi di Agrigento di conoscere e fare
esperienza della realtà degli oratori. Siamo suddivisi in coppia o
da soli e sparsi un po’ lungo tutta la diocesi da Martinengo a Clu-
sone.
Così siamo giunti qui a Gandino e per un mese, per vedere la vi-
ta di oratorio durante il periodo del Cre, partecipare all’esperien-
za di convivenza in Orenga con le elementari e le medie e succes-
sivamente partecipare con il Gruppo Giovani alla GMG di Craco-
via, dal 25 al 31 luglio.
Appena arrivati, siamo stati accolti da tutti con molto entusiasmo
e grande cordialità, questo ci ha permesso di ambientarci subito e di sentirci parte della vostra comu-
nità. Abbiamo conosciuto Don Marco che ci ha ospitato in casa sua e si è reso da subito disponibile ad
accompagnarci in questo bel viaggio lungo un mese.
La prima cosa che ci ha colpito della vostra comunità è stato vedere l’amicizia e la fraternità tra le fa-
miglie e le persone che vivono la vita di oratorio. Questa esperienza si è resa fin da subito tangibile at-
traverso la cena condivisa che si è svolta il primo giorno del nostro arrivo.
La settimana successiva abbiamo partecipato alle attività del Cre aiutando gli animatori nel loro ser-
vizio. E’ stato bello vedere tanti piccoli bambini stare insieme all’insegna del gioco, dei momenti di pre-
ghiera, delle gite, dei laboratori ed è stato altrettanto affascinante vedere tanti giovani più grandi di lo-
ro, dedicare il proprio tempo libero per la crescita e l’accompagnamento dei ragazzi più piccoli. Termi-
nata l’esperienza del Cre, siamo andati in Orenga con i ragazzi delle scuole elementari. Per noi è stata
un’esperienza nuova ma molto coinvolgente. Abbiamo apprezzato la bellezza delle vostre montagne e ri-
scoperto il valore dell’essenzialità. E’ stata anche l’occasione per approfondire il rapporto con Don Mar-
co e con gli animatori che ci hanno arricchito con le loro esperienze e le loro storie. 
La nostra permanenza qui a Gandino terminerà il giorno 3 agosto con il ritorno dalla GMG, ad oggi pos-
siamo affermare di essere molto contenti di avere avuto la possibilità di conoscere tutti voi e di stare
insieme. Ci sentiamo arricchiti umanamente e con tante nuove idee pastorali che desideriamo far co-
noscere alla nostra gente. L’augurio che ci facciamo e di poter rincontrarci presto magari ospitandovi
nella nostra amata Sicilia.
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“Per sempre un esempio”
il Benemerito 2016 alla memoria di Ivan Moretti

Un applauso interminabile e un com-
mosso abbraccio, nel ricordo di un
uomo che tanto ha dato alla Val Gan-
dino. E’ stata particolarmente inten-
sa domenica 3 luglio la cerimonia di
assegnazione del premio “Cittadino
Benemerito” istituito dalla Pro Loco,
che ha coronato la mattinata di  fe-
sta nel giorno dei Ss.Martiri Patroni.
Il riconoscimento, ogni anno destina-
to a singoli cittadini o gruppi che
hanno promosso Gandino e le sue
bellezze, è stato assegnato (per la
prima volta “alla memoria”) ad Ivan
Moretti, geometra di 48 anni investi-
to mortalmente lo scorso anno in
Croazia mentre pedalava in sella all’amata bicicletta.
“Abbiamo perso – ha sottolineato il direttivo Pro Loco nella motivazione del premio - un esempio raro
di dedizione, rigore ed entusiasmo. Ivan sapeva creare un’alchimia unica, che ora va al di là del tempo
e del triste succedersi degli eventi. L’impegno per la Comunità del Mais Spinato e per le attività didat-
tiche, le felici intuizioni per la Ciaspolata sul Farno, la Rassegna Teatrale, il Raduno delle Panda 4x4,
la camminata Sapori di Montagna o la Taragna in strada a Cirano sono semplici esempi di uno spiri-
to che sarà per sempre riferimento importante”. Lorenzo Aresi, presidente della Pro Loco, ha consegna-
to il premio a Luca, primogenito quattordicenne di Ivan, e alla moglie Enrica, con attimi di commozio-
ne che i tanti gandinesi presenti hanno sottolineato con un prolungato applauso carico di gratitudine.
La fotografia di Ivan intento a lavorare nel suo campo dominava il palco di piazza Vittorio Veneto, sul
quale sono saliti anche don Luigi Torri e don Alberto Caravina, che, prima in Basilica e successivamente
fra i cittadini, sono stati festeggiati rispettivamente per il 60esimo ed il 25esimo di ordinazione sacer-
dotale. Presenti il parroco don Innocente Chiodi, il delegato sport e turismo Antonio Rottigni e il nuo-
vo comandante della stazione carabinieri, maresciallo Marco Bristot, il vicesindaco Maurizio Masinari
ha ricordato come l’impegno per la comunità sia “un prezioso testimone da passare alle nuove genera-
zioni”. Nel corso della mattinata sono stati ricordati anche il 35° ed il 15° di ordinazione del Vescovo
mons. Eugenio Coter e di don Andrea Mazzoleni, entrambi curati a Gandino negli ultimi decenni ed og-
gi in Bolivia.

VICOLO CANALI, 1  -  GANDINO  -  TEL. 035.745459

TAPPEZZIERE
Bonazzi Maurizio
TENDE DA SOLE - CAPOTTINE - ZANZARIERE
TENDAGGI PER INTERNI
MATERASSI IN LANA, LATTICE E A MOLLE
RIFACIMENTO POLTRONE E DIVANI ANCHE SU MISURA
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Corsa delle Uova, per Noris raccolta vincente
L’esultanza finale è stata più che giustificata:
Alessandro Noris ha finalmente rotto l’incante-
simo della raccolta uova e la maledizione della
pioggia, facendo sua l’ennesima appassionante
edizione della Corsa delle Uova a Gandino. Per
la prima volta negli ultimi tre anni il meteo si è
mantenuto al bello, consentendo a Noris di evi-
tare le insidie della pavimentazione scivolosa in
piazza Vittorio Veneto e respingere l’attacco del-
l’amico-rivale Luca Lanfranchi, impegnato nel-
la prova di corsa verso Fiorano e ritorno. Noris
ha depositato il centesimo uovo, accompagnato
dal boato delle migliaia di spettatori presenti,
quando il cronometro segnava 41’02”, mentre
Lanfranchi ha chiuso la prova in 42’38”. Per No-
ris (già vincitore da corridore nella prova d’e-
sordio del 2013) la vittoria è una sorta di libera-
zione, dato che nelle ultime due edizioni aveva
visto ritornare in piazza il corridore (lo stesso
Lanfranchi nel 2014 e Marco Piazzalunga nel
2015) mentre si accingeva a depositare l’ultimo
uovo. L’affermazione del raccoglitore è evento
raro nell’albo d’oro della manifestazione, tanto
che non si verificava dal 2008, quando vinse At-
tilio Testa. I concorrenti hanno raccolto i com-
plimenti calorosi del pubblico, dei familiari di
Giovanni Bonazzi (che ideò l’originale scommes-
sa nel 1931) e di due veterani come Aldo Moret-
ti e Valentino Nodari, che hanno fatto da mos-
sieri all’edizione di quest’anno nel ricordo della
sfida che li vide contrapposti nel 1981, quando
l’Atalanta Club Valgandino riportò in auge la
gara. Per Lanfranchi il palmares parla di sei
partecipazioni, impreziosite dalle vittorie nel
2011 e 2014. Durante la serata l’Atalanta Club
Valgandino ha presentato il nuovo libro dedica-
to alla storia della Corsa e alle sue curiosità, con
albo d’oro, galleria fotografica e Qr Code inte-
rattivi legati a contributi video. I proventi della
vendita del libro saranno destinati ad un pro-
getto di accoglienza protetta per ragazze madri
della parrocchia di San Giustino a Roma, gui-
data da don Stefano Bonazzi, figlio del Giovan-
ni primo concorrente. A chiudere in bellezza la
festosa serata gandinese non sono mancate uova sode e frittata offerte dal Gruppo Alpini e l’animazio-
ne fino a tarda ora della “Notte Bianca” organizzata dai commercianti. Il treno turistico Gandino Ex-
press ha faticato a farsi largo fra la folla e fra gli avventori di locali ed esercizi pubblici che hanno co-
lorato la festa con musica e balli sino a notte fonda.
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Il libro “Corsa de Of” è disponibile (offerta minima 5 euro) presso:
- Edicola “L’Antica Fontana” di Rodin Castelli
- Ristorante Pizzeria Centrale
- Edicola New Day Cazzano S.Andrea
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Cimeli e francobolli, ecco “Le Stelle della Nazionale”
L’estate calcistica 2016 è passata agli annali per
le alterne vicende della Nazionale agli Europei
di Francia, eliminata nei quarti, ai rigori, dalla
Germania. A Gandino ha incuriosito molti la
mostra a tema organizzata dal Gruppo Filateli-
co Valgandino fra il 30 giugno ed il 3 luglio nel-
la Sala Ferrari di Piazza Vittorio Veneto. L’e-
sposizione “Le Stelle della Nazionale” era dedi-
cata ai mondiali di calcio e al decennale della
vittoria di Berlino 2006. A coordinarla è stato in
particolare Leonardo Spampatti, 41 anni di
Cazzano S.Andrea, che vanta una raccolta in-
credibile di cimeli a tema. Alla pratica sul cam-
po (è allenatore nelle giovanili dell’U.s.Cazzano)
Leonardo unisce infatti la passione per i franco-
bolli, collezionando tutto quanto riguardi il calcio e la Nazionale. “Oltre alla collezione filatelica delle
quattro edizioni vittoriose dell’Italia – spiega – sono state esposte una maglia con autografi della rosa
2006 ed una francese (realizzata in tiratura limitata per la finale) con la firma dello sconfitto Zinedine
Zidane”. Fra i pezzi pregiati c’erano una locandina originale e biglietto di ingresso per la semifinale del
primo mondiale del 1930 in Uruguay, un pallone ed un foglio di francobolli di Spagna 1982, con le fir-
me dei calciatori, di Bearzot e di Renato Guttuso, che disegnò il bozzetto immortalando il trofeo stret-
to fra le mani di Zoff. La “star” della mostra, gratificata dalla curiosità di molti visitatori, è stata la zol-
la (numerata e certificata) del terreno di gioco dell’Olympiastadion di Berlino, dove il 9 luglio si disputò
la finale. “Proviene - spiega Leonardo – dal settore IV, più o meno la zona in cui Materazzi fece il fallo
che portò al rigore e al vantaggio francese”. Non sono mancati infine i francobolli emessi in Francia per
l’Europeo 2016, che diventano animati se inquadrati con lo smartphone. Un plauso per l’appassionata
cura dell’esposizione.

In mostra a Gandino le “Atmosfere” di Fabio Campana
Mostra personale d’esordio, dal 25 Agosto al 4 Settembre, per il gio-
vane artista gandinese Fabio Campana. L’esposizione verrà allesti-
ta nella Sala Ferrari di Piazza Vittorio Veneto e s’intitola “Atmo-
sfere”. In esposizione una serie di opere che riassumono l’intero per-
corso artistico dell’autore, dai quadri degli anni di formazione al Li-
ceo Artistico di Bergamo fino ad oggi.
Il percorso espositivo e artistico di Campana passa da paesaggi no-
strani della valle, colti nelle diverse stagioni, a suggestioni di altri
luoghi che conducono oltre l’atmosfera terrestre, in scenari talvol-
ta surreali ed onirici. Quasi a sottolineare l’unità di misura dell’a-
ria, le opere tentano di misurare “momenti di realtà”, che traslati
sulla tela si trasformano in attimi dello spazio-tempo quasi infini-
to. Nei quadri l’aria è misurata dalle pennellate talvolta cariche di
materia, ma spesso leggere e lisce con colori che sfumano lieve-
mente in svariate tonalità sgargianti. C’ è molta luminosità e la
scelta della tavolozza ha l’intento di stupire, incuriosire ed attrar-
re l’attenzione. All’approccio realista di una mera esecuzione foto-
grafica dell’immagine, queste opere aggiungono spesso una visione
totalmente priva di tempo con effetti del tutto irreali, immersi in atmosfere eteree.
Nella produzione di Campana vi è inoltre una parte legata a temi religiosi, con Madonne ed Angeli
ripresi da grandi artisti, nonchè una versione inedita di alcuni merletti ripresi dalla ricca collezio-
ne del Museo di Arte Sacra della Basilica. La mostra viene inaugurata giovedì 25 agosto alle
18.30 e sarà aperta fino al 4 settembre dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 19. Info al 340.8011237
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Grandinata eccezionale: il 13 luglio passa alla storia
Gli aggettivi iperbolici si sono sprecati nei commenti e sui socials,
ma forse è solo un…ricorso della storia.  La tremenda grandina-
ta che nella mattinata di mercoledì 13 luglio ha colpito la Val
Gandino resterà certamente negli annali, insieme a quella che il
18 luglio del 1975 creò danni ingenti a causa degli enormi chic-
chi ghiacciati. Ad impressionare questa volta non sono state le di-
mensioni (in qualche caso si sono superati però i 6 centimetri di
diametro), quanto l’intensità e la copiosità del fenomeno. In poco
più di dieci minuti in una fascia che ha interessato particolar-
mente Cazzano S.Andrea, Gandino e Peia è scesa una quantità
eccezionale di grandine, che accumulandosi in alcune zone ha
addirittura superato il metro di altezza. Situazioni critiche si so-
no verificate nella zona del campo sportivo di Gandino (chiuso
dalla Vigilanza Urbana lo svincolo verso Portone Fosco), a Peia
Bassa (dove era aperto anche un cantiere di Uniacque) e nell’a-
rea di Fondovalle, dove i Carabinieri hanno temporaneamente
deviato il traffico a causa dell’allagamento della rotatoria. Al la-
voro anche Vigili del Fuoco ed una squadra della Protezione Ci-
vile ed innumerevoli le segnalazioni di scantinati allagati ed au-
to danneggiate, proprio a causa delle “sassate” prodotte dalla
particolare violenza dei chicchi. Alcune aziende hanno visto alla-
gati i magazzini e le maestranze sono dovute ricorrere a secchi e scope per limitare i danni. La grandi-
ne ha ostruito, sui tetti e lungo le strade, i normali canali di scolo, provocando nel primo caso infiltra-
zioni in alcune abitazioni e nel secondo veri e propri fiumi d’acqua che hanno percorso le vie di Peia,
Cazzano e del centro storico di Gandino. Le immagini della Val Gandino imbiancata quasi si trattasse
di una copiosa nevicata sono finite addirittura nei telegiornali nazionali. Notevoli i danni a piante, or-
ti e ai campi di Mais Spinato. Le piante sono state letteralmente scarnificate e spezzate dalla violenza
dei chicchi. Dopo la magra stagione 2015, un altro anno da dimenticare.
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Smottamento e chiusure,
per venti giorni Valpiana “isolata”

Quello del 2016 è stato un luglio difficile in
Val Gandino per quanti dovevano raggiun-
gere i monti della zona di Valpiana, il
Monte Alto e, in territorio di Sovere, il Ri-
fugio Malga Lunga. A causare disagi e so-
prattutto la chiusura della strada che sale
da Gandino per una ventina di giorni è
stato lo smottamento avvenuto il 2 luglio,
nelle prime ore del mattino, a monte della
località “Tiro al Bersaglio”, non lontano
dal punto in cui già negli ultimi anni si era
verificato fenomeno analogo. A rendere cri-
tica la situazione, come certificato dai ri-
petuti sopralluoghi dei tecnici, non è stata
tanto la massa scesa a valle (rimossa dopo
poche ore), quanto l’erosione di un ampio
tratto della carreggiata nella soprastante
località Clusven, che ha imposto l’ordinan-
za di divieto di transito. I lavori sono scat-
tati da subito e sono stati finanziati
all’80% dalla Regione, grazie alla “somma
urgenza” e alla presenza di attività e resi-
denti a monte della frana. Hanno presup-
posto la completa rimozione di un tratto di
oltre 20 metri di strada, per far posto ad
una banchina in calcestruzzo ancorata a
monte, atta a consentire il transito in si-
curezza, grazie anche all’opportuna regi-
mentazione dello scolo delle acque meteo-
riche.
La strada è stata riaperta (dapprima alle sole auto) sabato 23 luglio, anche se nei primi giorni di ago-
sto si renderanno necessarie chiusure temporanee per completare i lavori. Un’alternativa per proprie-
tari di seconde case, allevatori ed escursionisti (comprese le comitive dei ragazzi dell’Oratorio salite in
Orenga) era il transito da Peia, dove però, per malaugurata coincidenza, dall’11 al 15 luglio erano pro-
grammati i lavori di messa in sicurezza in località Boala, con conseguente chiusura al transito, poi re-
golarmente ripristinato. 
Per completare il difficile quadro di queste settimane vanno ricordati anche il cospicuo smottamento in
località Gurlis ed i danni al percorso pedonale della “Predusa” verso Clusven (riscoperta da molti per
aggirare l’area interessata dalla frana) arrecati dal nubifragio del 13 luglio. Nel primo caso sono inter-
venuti i privati proprietari, nel secondo ha provveduto il Comune. Resta sul tavolo il problema com-
plessivo del dissesto idrogeologico di queste aree: per la sola zona legata alla strada che sale in Valpia-
na il piano di intervento commissionato dal Comune prevederebbe costi di oltre 2.250.000 euro.
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Laurea
Congratulazioni alla neo dottoressa (con lode) Ambra Suardi di Gandino,
laureata in Scienze e tecnologie chimiche all’Università di Milano Bicocca.
Orgogliosi augurano ogni bene la mamma Stefania, il papà Bati dal cielo, il
fratello Nicolò, il fidanzato Federico, nonni, parenti e amici.
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Di generazione in generazione… sulla bicicletta
“Peregrinatio ad sedem Petri” (pellegrinaggio
presso la sede di Pietro): così è stato ribattez-
zato il viaggio in bicicletta che Robi Rottigni,
coadiuvato da Riccardo Calderoni, ha com-
piuto verso Roma in questo anno giubilare. 
L’idea, nata quasi per scherzo, ha voluto ri-
calcare le orme, o meglio, le pedalate di altri
gandinesi che li hanno preceduti. Come non
ricordare Dino Caccia, le cui ripetute discese
sono raccontate dalla moglie Celeste; o nel
1974 il pellegrinaggio della squadra compo-
sta da Mario Bonazzi, Giuseppe Moro e Ro-
berto Rottigni (padre di Robi) descritto con
passione dagli interessati (foto 2).
Dallo scherzo alla concretizzazione, frutto di
settimane di preparazione sulle strade berga-
masche (e non solo) da parte di Robi e di un
meticoloso studio del percorso assieme a Ric-
cardo che gli avrebbe fatto da assistenza “in
auto” lungo la litoranea tirrenica.
Tutto pronto per la partenza se non fosse sta-
to per le pessime previsioni meteorologiche
che avrebbero compromesso l’impresa, co-
stringendo la squadra ad adottare un “piano
B” con il cambio sia del percorso sia della
tempistica per anticipare il maltempo che
tappa dopo tappa sarebbe avanzato alle loro
spalle.
Domenica 9 maggio, è iniziato così il viaggio
con la prima tappa (210 km) la cui fatica è
stata premiata a Nonantola (MO) dalla ab-
bondante cena preparata dalla sorella e dal
cognato di Robi. Una discesa costellata dalla
curiosità di chi si incontrava tappa dopo tap-
pa e dallo splendore delle terre umbre e del
frosinate, con due passaggi “obbligati”: Assi-
si, varcando la soglia della Porziuncola in
questi 800 anni della creazione del santo per-
dono ed arricchita dall’incontro con il leffese
fra Emauele Gelmi; la seconda tappa invece
Terni, città dell’ex calciatore atalantino Zam-
pagna e dell’amico Andrea, suggeritore di ot-
time trattorie ove rifocillarsi.
Infine la Città Eterna, o meglio, piazza S.
Pietro civico n.1, meta finale del viaggio di andata (foto 3), che, dopo il meritato riposo e la visita delle
quattro basiliche giubilari, ha visto partire i due pellegrini per il ritorno lungo la costa tirrenica pas-
sando per Orbetello, Follonica, la mitica Livorno, fino a Modena, Brescia compreso il tratto più duro: il
passo dell’Abetone sugli Appennini (1480 m) con un dislivello di 900 m in soli 16 km. 
Così, la preparazione e la tenacia di Robi, l’assistenza di Riccardo che con la sua “ammiraglia” antici-
pava il ciclista per soste tecniche, svincoli stradali dubbiosi e B&B, nonché il sostegno di molte perso-
ne hanno reso possibile questo viaggio fino a Gandino dove sono stati accolti da inaspettati striscioni
ed applausi di amici e parenti. Un po’ di festa di “bentornati” dopo 1477 km!
Ora sono pronti per altre sfide. Quanto a Roma, il testimone passa a qualche altro gandinese che nei
prossimi anni possa ripercorrere questo itinerario verso la sede di Pietro, trasformando una consuetu-
dine in una tradizione! Buon viaggio.

Pietro Bertocchi
Dino Caccia
Virginio Radici
Anno 1975
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La voce dello Sport

Pallavolo Valgandino, una grande famiglia

A conclusione di un’intensa stagione agonistica, la Pallavolo Valgandino ha organizzato domenica 12
giugno il ritrovo festoso di atleti, tecnici, dirigenti e collaboratori. Più che il bilancio agonistico (impre-
ziosito dal terzo posto delle Mini Allieva nel campionato CSI), conta la bellissima esperienza di sport e
amicizia. Dopo la messa in Basilica (e la foto di gruppo che da sola evidenzia l’entità del movimento
gandinese) la giornata si è chiusa con il pranzo in Oratorio.
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Campionato regionale, Valgandino al top
Stagione ricca di
soddisfazioni per i
giovani atleti della
Ciclisti Valgandino,
impegnati nell’atti-
vità di mountain
bike, che fa capo al
campo scuola di Ca-
snigo, nella zona del
Centro Sportivo Con-
sortile.
A coronare una sta-
gione ricca di soddi-
sfazioni è arrivata
domenica 24 luglio la
vittoria nel Campio-
nato Regionale spe-
cialità fuoristrada,
disputato a Casteno-
vo (Lecco) in coinci-
denza con il quarantesimo di fondazione dell’Us Cassina de Bracchi e riservato alle categoria Gio-
vanissimi. Fra le brillanti prestazioni individuali da ricordare la vittoria nella categoria G4 di Elisa
Lanfranchi. Bravi!
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Farmacie di turno
Luglio – Agosto – Settembre 2016

dal 31/07 al 02/08 Albino via Volta
dal 02/08 al 04/08 Gazzaniga
dal 04/08 al 06/08 Cene
dal 06/08 al 08/08 Centrale Albino
dal 08/08 al 10/08 Fiorano
dal 10/08 al 12/08 Nembro via Tasso
dal 12/08 al 14/08 Villa di Serio - Selvino
dal 14/08 al 15/08 Comenduno
dal 15/08 al 17/08 Colzate - Torre Boldone via Reich
dal 17/08 al 19/08 Vertova - Aviatico
dal 19/08 al 21/08 Peia - Alzano via Fantoni
dal 21/08 al 23/08 Nembro via Papa Giovanni
dal 23/08 al 25/08 Casnigo - Torre B. via S.Martino vecchio
dal 25/08 al 27/08 Alzano piazza Italia
dal 27/08 al 29/08 Vall’Alta
dal 29/08 al 31/08 Cazzano S.Andrea - Alzano via Fantoni
dal 31/08 al 02/09 Leffe – Pradalunga
dal 02/09 al 04/09 Gandino – Ranica
dal 04/09 al 06/09 Albino via Volta
dal 06/09 al 08/09 Gazzaniga
dal 08/09 al 10/09 Cene
dal 10/09 al 12/09 Centrale Albino
dal 12/09 al 14/09 Fiorano
dal 14/09 al 16/09 Nembro via Tasso
dal 16/09 al 18/09 Villa di Serio – Selvino
dal 18/09 al 20/09 Comenduno
dal 20/09 al 22/09 Colzate – Torre Boldone via Reich
dal 22/09 al 24/09 Vertova – Aviatico
dal 24/09 al 26/09 Peia - Nese

Le turnazioni indicate in tabella so-
no valide per i giorni festivi, gli ora-
ri notturni e di intervallo quotidia-
no. Le farmacie di turno si intendo-
no operanti a partire dalle ore 09.00
della prima data indicata sino alle
09.00 della seconda data indicata.
Le farmacie di Albino, Nembro, Al-
zano, Clusone e Torre Boldone sono
indicate con l’indirizzo, in quanto in
questi paesi sono presenti più far-
macie.
La farmacia di Gandino è aperta
da lunedì a venerdì 8.30-12.30 e
15-19.30. Il sabato 8.30-12.30 e 15-
19. La farmacia di Cazzano è
aperta da lunedì a venerdì dalle
8 alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19.30. Il sabato pomeriggio è
chiusa, ma durante il turno tale
chiusura è sospesa.
Fuori da ciascuna farmacia è espo-
sto un pannello che indica le farma-
cie di turno in quel giorno ed è anche
disponibile un numero verde, 24
ore su 24: 800.356114.
Ricordiamo l’opportunità di portare
con sé la tessera sanitaria.

Numero della Guardia Medica
035.3535

Da Gandino a Berlino le note di Cato
C’è chi aspetta che il mondo giri e chi invece ama girarlo, pro-
vando anche a dargli una spinta di fantasia. Fra questi c’è il
cantautore Roberto Picinali, in arte Cato, 40 anni di Gandino,
che ha giugno ha vissuto una nuova esperienza al di fuori dei
confini (per lui sempre più ristretti) della Bergamasca. Saba-
to 18 giugno ha infatti intrapreso in Germania il suo “Berlin-
tour” che lo ha visto in duo con Giorgia Job, 30 anni cantau-
trice trentina. Nella capitale tedesca Cato ha suonato nella
data d’esordio al Park Maurer, il 19 allo Zitadelle Spandau e
il 21 giugno in Huxley Platz. Tutto all’insegna del motto “+Lo-
ve – stress”.
“E’ una grande soddisfazione – sottolinea Cato – che ci ha con-
sentito di proporre l‘incrocio fra i nostri percorsi artistici, che uniscono gipsy rock blues e reggae”. Ro-
berto Cato Picinali deve i suoi esordi all’esperienza avviata nel 2000 con il gruppo dei Namasté, con
quattro LP ed un’intensa attività live. Nel 2009, dopo un breve passaggio con i Luinò, forma la Cato
Band in trio che dal 2013 lo porta al salto da solista. Dell’aprile 2015 è il “folle” viaggio attraverso i con-
tinenti per ripercorrere la Via della Seta, da Gandino a Pechino. Un raid in auto, con concerti improv-
visati nei luoghi più remoti in compagnia di Valeria Melocchi. “Il vissuto è elemento essenziale dell’ ispi-
razione – conferma Picinali – cui è legato anche il nuovo singolo “African Boys”, legato alle testimo-
nianze che ho raccolto nei campi dell’emergenza profughi. In autunno un nuovo LP, con 20 musicisti e,
perché no, anche qualche ricordo berlinese. La vita e la musica sono un viaggio continuo.
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SERVALLI FRANCESCO
15-11-1937   5-6-2016

MANTOVANELLI MARIO
12° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE PIETRO
20° ANNIVERSARIO

ONGARO ERSILIA
1° ANNIVERSARIO

ONGARO CATERINA
13° ANNIVERSARIO

SERVALLI GABRIELE
44° ANNIVERSARIO

SERVALLI BATTISTA
1° ANNIVERSARIO

DI GESU’ CONCETTA
Trinitapoli (FG) 9-4-1923

Iseo (BS) 26-6-2016

BASSI LUIGIA
3° ANNIVERSARIO

ONGARO LUCIA MARIA
16° ANNIVERSARIO

LANFRANCHI MARIA
7° ANNIVERSARIO

SERVALLI DIEGO
1° ANNIVERSARIO
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Onoranze Funebri GENERALI
tel. 035.774140   tel. 035.511054 (6 linee r.a.)

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Sig. Roberto Della Torre, via Trieste, 14/a - Gandino - tel. 349.3302526

FUNERALI COMPLETI A PARTIRE DA 1.800 EURO
Sede: Via Redipuglia, 27  -  RANICA

P.C.P. srl
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REPETTI CARLO
3° ANNIVERSARIO

CASSINA ELIGIO
15° ANNIVERSARIO

ASTORI ANTONIO
30° ANNIVERSARIO

DONATI BAMBINA
10° ANNIVERSARIO

MARTINELLI NERINA
4° ANNIVERSARIO

ONGARO ELISA
11° ANNIVERSARIO

REPETTI CORRADO
19° ANNIVERSARIO

RIZZO MICHELE
4° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE BATTISTA
17° ANNIVERSARIO

PEZZUOLO ZAIRA
35° ANNIVERSARIO

BOMBONATO MARIO
35° ANNIVERSARIO

BOMBONATO SOFIA
7° ANNIVERSARIO
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Onoranze Funebri

SAN MICHELE
di Boschiroli Gabriele e Maffeis Paolo

☎ 035.746133 - 035.729206
DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
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ONGARO PIETRO
5° ANNIVERSARIO

PASINI RINO
20° ANNIVERSARIO

NODARI AGOSTINA
26° ANNIVERSARIO

BONAZZI FRANCESCO
15° ANNIVERSARIO

ONGARO IVANA
19° ANNIVERSARIO

CANALI SEVERINO
17° ANNIVERSARIO

BONAZZI LINA
21° ANNIVERSARIO

FALCONI TERESA
12° ANNIVERSARIO
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MOVIMENTO DEMOGRAFICO

MATRIMONI RELIGIOSI:
Petrelli Andrea e Bosio Marianna il 28.05.2016; Benzoni Adamo e Torri Santina il 25.06.2016;
Gelmi Claudio e Nicoli Patrizia il 09.07.2016.

FUNERALI IN PARROCCHIA:
Bertocchi Luigia nata a Gandino il 07.10.1929, deceduta il 02.06.2016; Servalli  Francesco nato a
Gandino il 15.11.1937, deceduto il 05.06.2016; Ongaro Giuseppe nato a Gandino il 31.01.1933,
deceduto il 10.06.2016; Ongaro Andreina nata a Casnigo il 15.12.1923, deceduta il 24.06.2016; Rota
Iside nata a Gandino il 26.02.1919, deceduta il 27.06.2016.

SERVIZI CIMITERIALI ED EDILI

LAVORI EDILI - GESTIONE CIMITERI - ESUMAZIONI
ESTUMULAZIONI - SMALTIMENTO RIFIUTI CIMITERIALI
BONIFICHE TERRENI CIMITERIALI
PICCOLI SCAVI E DEMOLIZIONI

Via Morti delle Baracche, 11  -  GANDINO

Conizzoli Lorenzo
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Orari SS. Messe: Feriali ore 18 - Sabato ore 18 (prefestiva) - Festive ore 10.30 - 18

Parrocchia di Barzizza
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Carissimi, il CRE è fi-
nito con tante, belle e
grandi emozioni che re-
steranno indimentica-
bili in me e in tutti,
bambini, animatori,
genitori… Che belle co-
se che si riescono a fare
quando ci mettiamo
tutto l’impegno che ab-
biamo dentro. Non pos-
so far altro che dire un
immenso Grazie a chi
mi ha aiutato a organizzarlo, mi ha aiutato a por-
tarlo avanti fino alla fine. 12 sono stati i CRE che
abbiamo fatto qui a Barzizza e sono stati tanti (il
primo lo abbiamo fatto nell’estate del 2005), uno
più bello dell’altro e di sicuro resteranno tutti im-
pressi nel cuore di ciascuno di noi…
Ora per tanti sono iniziate o sono già finite le va-
canze che servono a ri-caricarci nel corpo e nello
spirito: infatti abbiamo, o DOVREMMO AVERE,
la possibilità di pregare di più, di andare a qual-
che Messa anche in settimana… ma non so se è
proprio così!! Sapete qual è la mia tristezza più
grande? Quella di dire Messa con poche persone,
senza chierichetti e senza bambine che cantano o
leggono: chiedo allora a voi genitori: perché non
mandate o non portate i vostri bimbi a Messa co-
me fate con l’allenamento, con la scuola? La mia
paura è che ci stiamo allontanando dalla Chiesa
sia come mura sia come Fede (non possiamo man-
care a scuola, al lavoro, all’allenamento… ma per
la Messa, il Catechismo e le Confessioni non ci fac-
ciamo problemi anche se manchiamo; anzi abbia-
mo tutte le nostre giustificazioni!). Attenti perché
sbagliamo! Ve lo dico col cuore: i nostri ragazzi
crescono senza valori forti ed è facile che si perda-
no in tanti pericoli che il mondo offre. E la colpa è
nostra, di noi grandi…

Vi ricordo i nostri prossimi appuntamenti:

• S.LORENZO: il 10 Agosto è il nostro appunta-
mento per festeggiare il co-patrono di Barzizza,
con messe e funzioni nella sua chiesa; alla Mes-
sa delle 10.30 sono invitati tutti coloro che por-
tano il nome Lorenzo e poi la “Cena sotto le
Stelle” Mercoledì 10 alla sera.

La parola del parroco • ASSUNTA AL FARNO: una giornata tutta per
la Madonna durante l’estate e noi vogliamo fe-
steggiarla con la Messa solenne al Farno e la
meravigliosa fiaccolata sui nostri monti.

• FESTA DI SAN ROCCO: le Messe avranno l’o-
rario solito: ore 9.00 e ore 20.00 nella chiesetta
a lui dedicata.

• FESTA DI SAN NICOLA DA TOLENTINO:
la Novena inizierà Mercoledì 31 Agosto e sarà
sempre alle ore 18.15, la “Barzizza in Festa”
inizia Giovedì 1 Settembre in Oratorio (vedi
programma Festa).

Il vostro Parroco

Calendario Parrocchiale
LUGLIO
Gio. 28 S.Messa al Cimitero

Ore 20.45: Ultimo Incontro per la
“Barzizza in Festa” in Oratorio

AGOSTO
Mar. 2 Inizio Messe a S.Rocco

Ven. 5 I Venerdì del Mese
Mattino: Comunione ammalati

Lun. 8 Triduo per San Lorenzo
Ore 17.00: Tempo per Confessioni
Ore 18.00: S.Messa in S.Nicola

Mar. 9 Triduo per San Lorenzo
Ore 17.00: Tempo per Confessioni
Ore 18.00: S.Messa in S.Nicola

Mer. 10 FESTA DI SAN LORENZO
Ore 10.30: S.Messa a S.Lorenzo:
invitati tutti i Lorenzo, brindisi
Ore 17.30: Vespri e S.Messa a S.Lorenzo
Ore 19.30: “Cena sotto le stelle”
in piazza Duca d’Aosta

Lun. 15 FESTA ASSUNTA
Ore 10.30: S.Messa in Parrocchia
Ore 17.00: S.Rosario al Farno
Ore 17.30: S.Messa
Ore 20.30: Fiaccolata al Farno

Mar. 16 SAN ROCCO
S.Messe Ore 9.00 e 20.00 a S.Rocco

Dom. 21 Ultima Messa al Farno
Mar. 23 Ultima Messa a S.Rocco
Gio. 25 Ultima Messa al Cimitero
Mer. 31 Ore 18.15: Inizio Novena S.Nicola

SETTEMBRE
Gio. 1 Inizio Barzizza in Festa in Oratorio
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Giovedì 8 Settembre
Festa della Natività di Maria
16.00 Confessione ragazzi
17.00 Confessione adolescenti
18.15 Santa Messa e omelia

Venerdì 9
Vigilia Festa San Nicola
ore   9.30 Santa Messa
ore 16.30 Tempo per la Confessione
ore 18.15 Primi Vespri Solenni e

Benedizione Eucaristica

Sabato 10
Solennità di S.Nicola
ore 6.00 Santa Messa per gli operai
ore 7.15 Santa Messa per benefattori
ore 8.30 Santa Messa anime purgatorio

ore 10.30 Messa solenne presieduta
dal Cardinale RE

ore 16.30 Secondi Vespri, Processione
presieduta dal Card. RE

ore 20.00 Messa festiva per i malati

ore 21.00 Concerto del Civico Corpo
Musicale di Gandino

Parrocchia di Barzizza Settembre 2016

Mercoledì 31 Agosto
18.15 Santa Messa e omelia

Giovedì 1 Settembre
XI Giornata naz. Salvaguardia del creato
18.15 Santa Messa e omelia

Venerdì 2 Settembre
1° Venerdì del mese
18.15 Santa Messa e omelia

Benedizione eucaristica

Sabato 3
17.30 Fondazione di preghiera
18.15 Santa Messa festiva e omelia

Domenica 4
10.30 Santa Messa con la benedizione

dei panini di san Nicola
18.15 Santa Messa e omelia

Lunedì 5
11.00 Santa messa con le comunità di

disabili in oratorio
18.15 Santa Messa e omelia

Martedì 6
16.30 Tempo per la Confessione
18.15 Santa Messa e omelia

Mercoledì 7
16.15 Tempo per la Confessione
18.15 Santa Messa e omelia

“BARZIZZA IN FESTA” DA GIOVEDI’ 1 SETTEMBRE IN ORATORIO
IN PIAZZA DUCA D’AOSTA SARÀ ALLESTITA LA PESCA DI BENEFICENZA

UN PRETE SANTO (1245-1305)
NOVENA: da Mercoledì 31 Agosto a
Venerdì 9 Settembre Ore 18.15
S. Messa con Omelia e Benedizione con la Reliquia di San Nicola
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LA NOSTRA CRONACA

Il CREGREST 2016 a Barzizza? PERDIQUA
Ogni viaggio intrapreso e vissuto porta con sé un numero incredibile di emozioni e ricordi: fotografie da
mostrare, aneddoti da raccontare, souvenir da regalare e conservare…
Se questo viaggio, poi, si chiama CRE è facile intuire come al termine delle quattro settimane passate
insieme, le valigie di tutti siano stracolme di ricordi, di nuovi legami e relazioni, costruite percorrendo
un tratto di strada insieme.
Il viaggio del CRE è partito da un SOGNO, dal desiderio di camminare e di realizzare, passo dopo pas-
so, un’esperienza vera di accoglienza, di condivisione e di divertimento. Ci siamo riconosciuti STRA-
NIERI nel saper guardare ogni cosa con gli occhi della meraviglia, della curiosità e nel metterci in gio-
co con gli altri, senza pregiudizi. Che bello esserci sentiti OSPITI e aver potuto contare sulla compa-
gnia di un amico quando la fatica si faceva sentire. La meta del viaggio che abbiamo raggiunto è stata
la gioia di sentirci continuamente VIAGGIANTI, col desiderio sempre rinnovato di andare e di scopri-
re il mondo. 
Se guardiamo indietro, non possiamo non ripensare a quanto siano state intense queste settimane in-
sieme, scandite da sfide - quest’anno più avvincenti che mai - a suon di giochi e attività, nelle quali le
quattro squadre (scalatori, navigatori, astronauti, esploratori) erano accomunate dall’obiettivo di ma-
cinare quanti più km possibili per lasciarsi gli avversari alle spalle ed aggiudicarsi la vittoria finale.
E come non ricordare i “viaggi”, che quest’anno hanno assunto ancor di più un sapore particolare, visto
che il tema del CRE era proprio questo. Tante destinazioni per accontentare un po’ tutti i gusti e per
sperimentare quante più emozioni: i parchi acquatici - meta delle gite del giovedì - Acqua-Dream di Pa-
lazzolo e Acqua-Splash di Franciacorta e la giornata presso l’Archeopark che ci ha offerto la possibilità
di fare un tuffo nella storia, viaggiando indietro nel tempo.
E poi, ancora, i “viaggi” sul territorio, forse meno impegnativi, ma comunque occasioni imperdibili per
trascorrere pomeriggi da ricordare: le piscine a Casnigo al martedì a due passi da casa, le escursioni a
San Gottardo e a San Lorenzo, mete ideali per i nostri grandi giochi, il viaggio con i Cre di Gandino e
di Cirano verso il Santuario della Trinità di Casnigo… 
E se a questi aggiungiamo anche i laboratori manuali e gli spettacoli dei burattini, attraverso i quali è
stato messo in scena, dagli animatori-burattinai, “Il viaggio di Ulisse” che ci ha accompagnato durante
l’intero mese, è semplice intuire come non ci sia stato proprio il tempo per annoiarsi. 
Quest’anno, poi, abbiamo voluto ritagliarci anche un piccolo spazio, al termine di ogni giornata in ora-
torio, per riflettere ed approfondire gli obiettivi e le linee guida suggeriteci dal tema, attraverso la com-
pilazione del “Diario del viaggiatore” e riempiendo, nel vero senso del termine, alla fine di ogni setti-
mana, una grande valigia con quanto abbiamo vissuto e sperimentato insieme.
Se volessimo trovare infine un traguardo, una meta al grande viaggio del CRE dobbiamo senza dubbio
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farla coincidere con la grande Festa Finale di
sabato 9 luglio nella quale il divertimento è sta-
ta la parola d’ordine, al centro di un’agguerrita
sfida tra “Maschietti” e “Femminucce” a colpi di
prove di canto, di viaggi nel tempo, di prove di
coraggio, di domande a quiz e di quanto altro
potesse rendere questa serata indimenticabile
grazie alla voglia di mettersi in gioco di bambi-
ni e di animatori che con balli, sketch e mo-
menti di animazione  hanno presentato una fe-
sta di cui esser davvero orgogliosi. 
Al termine di questa cavalcata non possono
mancare i più sinceri ringraziamenti ai nostri
compagni di viaggio che di fronte agli ostacoli,
alla stanchezza e alle normali incomprensioni,
non hanno esitato a riempire i nostri zaini di
ascolto, di supporto e disponibilità per alleviare
e condividere la fatica.
Grazie don, grazie Marina, grazie Mario per
non averci mai lasciati soli ed esservi fidati di
noi! E permettetemi un grazie speciale agli ani-
matori per aver dimostrato di essere una vera
“squadra” e non un semplice gruppo, per aver
confermato  che è il “noi”, il collettivo, la nostra
vera forza!
Grazie, grazie e ancora grazie per la vostra pa-
zienza di fronte alle mie mille richieste, per la
vostra passione, per aver creduto fin dall’inizio
in me e nel progetto che avevo in mente… gra-
zie per aver regalato qualcosa di davvero spe-
ciale al nostro don che possa conservare nella
sua valigia di ricordi, grazie per aver accettato
di essere i protagonisti di qualcosa di prezioso
per i più piccoli che ci sono stati affidati. È sta-
to davvero un piacere, oltre che un onore guida-
re ragazzi unici come voi! 
Il treno tra poco riparte nel nostro viaggio pro-
prio da qui, la fine del Cre è solo una fermata…
il nostro viaggio continua! Non servono bagagli,
mettiamoci solo il cuore come abbiamo appena
dimostrato.

Simone Picinali
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Giovedì 1 Settembre - SERATA FAMIGLIE 
Ore 19.15 Servizio BAR e PIZZERIA
PIZZA + BIBITA € 6;   PIZZA + BIRRA € 7
Gonfiabili per bambini
Animazione bimbi con Valentina

Venerdì 2 Settembre
Ore 19.15: Servizio Bar, Pizzeria, Cucina
SELF-SERVICE
Gonfiabili per bambini - Musica con REBUS
SPECIALITÀ SERATA: Gnocchi en cola

Fritto di pesce
Polenta+Brie+Funghi+Panna

Sabato 3 Settembre
Ore 19.15: Servizio Bar, Pizzeria, Cucina
SELF-SERVICE
Gonfiabili per bambini - Musica con DONINI
SPECIALITÀ SERATA: Casoncelli

e vari piatti di pesce

Domenica 4 Settembre
Ore 19.15: Servizio Bar, Pizzeria, Cucina
SELF-SERVICE
Gonfiabili per bambini
Musica con CLAUDIO SALVETTI
SPECIALITÀ SERATA: Casoncelli - Fritto di pesce

Fesa al forno con polenta

Lunedì 5 Settembre
Ore 11.00: Santa Messa e pranzo per le
Comunità e i Punti d’Incontro
LA FESTA RIMANE CHIUSA

Martedì 6 Settembre - SERATA FAMIGLIE 
Ore 19.15 Servizio BAR e PIZZERIA
PIZZA + BIBITA € 6;   PIZZA + BIRRA € 7
Gonfiabili per bambini

Presso l’Oratorio di Barzizza
dall’ 1 all’ 11 SETTEMBRE 2016

Mercoledì 7 Settembre
Ore 19.15: Servizio Bar, Pizzeria, Cucina
SELF-SERVICE
Gonfiabili per bambini
Animazione bimbi con Valentina
SPECIALITÀ SERATA: Gnocchi en cola

Foiolo in umido
Fritto di pesce

Giovedì 8 Settembre
Ore 19.15: Servizio Bar, Pizzeria, Cucina
SELF-SERVICE
Gonfiabili per bambini
SPECIALITÀ SERATA: Casoncelli

Fritto di pesce
Capriolo con polenta

Venerdì 9 Settembre, Vigilia di San Nicola
Ore 19.15: Servizio Bar, Pizzeria, Cucina
SELF-SERVICE
Gonfiabili per bambini
Spettacolo pirotecnico
SPECIALITÀ SERATA: Gnocchi en cola

Fritto di pesce
Stracotto d’asino

Sabato 10 Settembre - Festa San Nicola
SERATA FAMIGLIE
PIZZA + BIBITA € 6;   PIZZA + BIRRA € 7
e Servizio BAR - Gonfiabili per bambini

Domenica 11 Settembre - SIAMO APERTI
Ore 19.15: Servizio Bar, Pizzeria, Cucina
SELF-SERVICE
Gonfiabili per bambini
Musica con gli AGHI DI PINO
SPECIALITÀ SERATA: Gnocchi en cola

Fritto di pesce - Capù

Una parte del ricavato della festa verrà devoluto al Fondo Diocesano di Sostentamento per le Famiglie in difficoltà
PARCHEGGIO INCUSTODITO LUNGO LA STRADA E AL CAMPO SPORTIVO DI BARZIZZA
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STUDIO DENTISTICO
LIVIO dott. STEFANO

CASNIGO  -  tel. 035.741574

CONSERVATIVA - ENDODONZIA - IGIENE ORALE
ORTODONZIA - PROTESI - IMPLANTOLOGIA - CHIRURGIA

Benvenuti fra noi!
Sono stati battezzati il 26 giugno

CAMPANA PASQUINA
2° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI GAETANO
1° ANNIVERSARIO

n. 21-12-1936  m. 21-7-2015 

SUARDI MARGHERITA
6° ANNIVERSARIO

MIGNANI LORENZINA
in Carletti - 21° ANN.

SPINELLI BARBARA
1° ANNIVERSARIO

ANNIVERSARI

✞

Matrimonio

Campana Dario e Guerini Patrizia
Sposati Sabato 3 Luglio a S. Lorenzo

Valentina Nembrini
di Simone

e Schaetzel Vichy

Daniele Tallarini
di Pietro

e Picinali Paola

Barzizza in Festa 2016
L’estate si conclude sempre con la nostra grande festa per S.Nicola da Tolentino e la “Barzizza in Festa”.
Da tempo la stiamo organizzando, con nuove specialità culinarie e attrazioni per tutti. La Novena
inizierà MERCOLEDI 31 Agosto con la S.Messa alle Ore 18.15, mentre la Barzizza in Festa inizierà
GIOVEDI 1 Settembre e terminerà DOMENICA 11 Settembre; Sabato 10 ci sarà la grande Festa
Religiosa per San Nicola con la presenza del Card. Re. S.Nicola aiuti tutti noi in questi cambiamenti
che ormai si stanno realizzando. A tutti i miei collaboratori, in ambito sacro per la Chiesa e in ambito
della Festa dico il mio più grande e riconoscente Grazie per il loro grande impegno…
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Orari S. Messe:  Feriale ore 17  -  Sabato ore 18.00  -  Festive ore 8 - 10.30 - ore 20 (luglio e agosto)

Parrocchia di Cazzano S. Andrea
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La parola del parroco

Carissimi, l’estate è un tempo di riposo in cui normalmente si rallentano o si abbandonano del tutto
quelle attività che ci hanno accompagnato nel corso dell’intero anno. Concepire il riposo come assenza
totale di impegni, come rifiuto di pensare ai vari problemi della vita, è una maniera poco rilassante di
concepire la pausa estiva. La famiglia non va mai in vacanza: essere madre e padre è un ruolo che non
conosce tramonto. Del resto Gesù, durante la sua vita terrena, non si prendeva periodi di vacanze dai
suoi discepoli e nemmeno dalle persone che accorrevano a Lui.
Gli unici momenti di vero riposo erano quelli della preghiera, dove trovava ristoro nell’ascolto e nel
dialogo con il Padre. Questo tempo dedicato alla preghiera costituiva per Gesù l’attingere quella forza
spirituale per essere sempre pronto al servizio del prossimo. Il suo esempio è di grande insegnamento
per tutti noi.
Il vero riposo cristiano nasce dall’avere momenti di intimità con il Signore, offrire il servizio della ca-
rità al prossimo, vivere la speranza.
Tutto questo perché possiamo tro-
vare pace in Dio, avere più tempo
per il dialogo e l’ascolto in famiglia,
spendere anche un po’ delle nostre
energie per il nostro prossimo: vi è
più gioia nel dare che nel ricevere.
La speranza è il motore del riposo
cristiano; la stanchezza spirituale
nasce spesso dalla sfiducia e dallo
scoraggiamento che derivano dalle
vicende della propria vita.
Il tempo dell’estate deve servire a
farci ritrovare Dio e noi stessi, in
modo tale da riprendere la vita quo-
tidiana con entusiasmo e con gioia.

Don Egidio: 035.741943 - 3204015686

Il 19 giugno è stato battezzato

CRISTIAN PETRO’

Battesimo

GENUIZZI LUCIA
18° ANNIVERSARIO

ANNIVERSARI
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C.R.E. 2016…
Non smettere di volare

Quest’anno il tema del C.R.E. è stato il viaggio: in queste quattro settimane, infatti, abbiamo viaggiato
camminando insieme tra le amicizie e le esperienze che ci hanno aiutato a capire il valore dell’accoglie-
re il prossimo e a condividere con gli altri la quotidianità.
Le giornate in oratorio, le ormai non impegnative gite a piedi e quelle ai parchi acquatici sono state vis-
sute con gioia e con divertimento dai numerosi bambini presenti.
Dopo la preghiera, i canti e i balli iniziali, durante i laboratori gli animatori e gli assistenti hanno aiu-
tato i bambini e i ragazzi a realizzare i lavoretti e il murales che rappresenta il logo del C.R.E.
Una delle novità di quest’anno è stata la giornata allo Sport Giovane a Trescore, dove i bambini e i ra-
gazzi hanno partecipato con entusiasmo ai numerosi giochi e alle attività sportive proposte sfidandosi
con gli altri oratori presenti.
La festa finale, animata dal laboratorio di Cazzano’s got talent durante il quale è stato preparato lo spet-
tacolo finale di balli, musiche e il video finale con le foto che hanno immortalato i migliori momenti di
questo viaggio, si è conclusa con la tanto attesa classifica finale.
Sottolineando l’importanza di condividere con i nostri amici le gioie e le esperienze che il C.R.E. ogni an-
no ci fa vivere, ringraziamo chi ci ha permesso di viaggiare al suo fianco in questo cammino.
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Domenica 7 agosto - Festa di San Lucio Martire
Sante Messe ore 8 - 10.30 - 20.00
In Chiesa a San Rocco:
Lunedì 8 agosto:
ore 19.30 Santo Rosario
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Martedì 9 agosto:
ore 19.30 Vespri
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Mercoledì 10 agosto:
ore 19.30 Santo Rosario
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Giovedì 11 agosto:
ore 19.30 Adorazione Eucaristica
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Venerdì 12 agosto:
ore 19.30 Santo Rosario
ore 20.00 Santa Messa Solenne
Al termine processione con la statua di S. Rocco verso la
Chiesa Parrocchiale, riflessione e Benedizione con la Reliquia
La processione si snoderà lungo: via Torre, via Matteotti e via Conte Greppi

In chiesa Parrocchiale: Solennità dell’Assunzione della B. V. Maria
Sabato 13 agosto:
Ore 17.00 Confessioni
Ore 18.00 Santa Messa festiva
Domenica 14 agosto:
Sante Messe ore 8 - 10.30 - 20.00
Lunedì 15 agosto: Sante Messe ore 8 - 20.00 (sospesa ore 10.30)
ore 16.00 Vespri, S. Rosario e Benedizione Eucaristica
Martedì 16 agosto: Solennità di San Rocco
Ore 10.30 Santa Messa
Ore 18.00 Santa Messa Solenne

Processione con la statua verso la chiesa di San Rocco, 
Benedizione e Bacio della Reliquia
Saranno presenti il Corpo Musicale “A. Guerini” di Casnigo

e la Confraternita del S.S. Sacramento.
La processione si snoderà lungo le vie Conte Greppi, Dante, Papa Giovanni XXIII

Si raccomanda, per quanto possibile, di addobbare le case nelle vie coinvolte dalla processione
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Orari S. Messe:  Feriali ore 17.00  -  Prefestive ore 18.00  -  Festive ore 8.00 - 10.30

Parrocchia di Cirano
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Meditare la fede di Maria
nell’anno del Giubileo della Misericordia

Tra pochi giorni sarà la festa della “Madonna della sanità (salu-
te)”. Argomento che sta a cuore a tutti quello della salute, ne è
una chiara conferma perfino il linguaggio proverbiale quando si
esprime nel popolare epiteto: “l’importante è la salute”. Ma di
quale benessere dobbiamo parlare noi cristiani? Certamente non
può mancare quello del corpo; ma questo, per ricalcare il pensie-
ro paolino, lo fanno anche i pagani. Quindi cosa facciamo di
straordinario? Nello scorrere delle giornate estive in tanti si pro-
digano per un pieno vigore fisico ed arrivare così pronti alla “pro-
va spiaggia”.

Ma noi cristiani abbiamo la fortuna di essere sollecitati, anche
durante la pausa estiva, alla ricerca di una salute che è dell’ani-
ma, della vita interiore, e questo benessere spirituale passa, in
misura privilegiata, proprio nel dono divino della misericordia,
esperienza centrale in questo anno giubilare. 

Maestra eccezionale in questa ricerca del Bene e nell’annuncio di
un Dio misericordioso è, senza dubbio, Maria. Per questo motivo,
vi propongo di meditare una riflessione mariana pronunciata dal
Papa a conclusione del mese di maggio del 2013.        

“Il primo elemento della sua fede è questo: la fede di Maria
scioglie il nodo del peccato (L.G. n° 56). 

Che cosa significa? I Padri conciliari [del Vaticano II] hanno ripreso un’espressione di sant’Ireneo
che dice: «Il nodo della disobbedienza di Eva ha avuto la sua soluzione con l’obbedienza di Maria;
ciò che la vergine Eva aveva legato con la sua incredulità, la vergine Maria l’ha sciolto con la sua
fede» (A.H. III, 22, 4).

Ecco il “nodo” della disobbedienza, il “nodo” dell’incredulità. Quando un bambino disobbedisce al-
la mamma o al papà, potremmo dire che si forma un piccolo “nodo”. Questo succede se il bambino
agisce rendendosi conto di ciò che fa, specialmente se c’è di mezzo una bugia; in quel momento non
si fida della mamma e del papà. Voi sapete quante volte succede questo! Allora la relazione con i
genitori ha bisogno di essere pulita da questa mancanza e, infatti, si chiede scusa, perché ci sia di
nuovo armonia e fiducia. Qualcosa di simile avviene nel nostro rapporto con Dio. Quando noi non
lo ascoltiamo, non seguiamo la sua volontà, compiamo delle azioni concrete in cui mostriamo man-
canza di fiducia in Lui – e questo è il peccato -, si forma come un nodo nella nostra interiorità. E
questi nodi ci tolgono la pace e la serenità. Sono pericolosi, perché da più nodi può venire un gro-
viglio, che è sempre più doloroso e sempre più difficile da sciogliere.

Ma alla misericordia di Dio – lo sappiamo – nulla è impossibile! Anche i nodi più intricati si
sciolgono con la sua grazia. E Maria, che con il suo “sì” ha aperto la porta a Dio per sciogliere il
nodo dell’antica disobbedienza, è la madre che con pazienza e tenerezza ci porta a Dio perché Egli
sciolga i nodi della nostra anima con la sua misericordia di Padre. Ognuno di noi ne ha alcuni, e
possiamo chiederci dentro al nostro cuore: quali nodi ci sono nella mia vita? “Padre, i miei non si
possono sciogliere!”. Ma, questo è uno sbaglio! Tutti i nodi del cuore, tutti i nodi della coscienza
possono essere sciolti. Chiedo a Maria che mi aiuti ad avere fiducia nella misericordia di Dio, per
scioglierli, per cambiare? Lei, donna di fede, di sicuro ci dirà: “Vai avanti, vai dal Signore: Lui ti
capisce”. E lei ci porta per mano, Madre, Madre, all’abbraccio del Padre, del Padre della
misericordia”.
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DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016

Festa di ringraziamento
e saluto a Don Corrado

Siete tutti invitati a partecipare a questa giornata comunitaria

ore 10.15 Ritrovo e corteo
(percorso: Casa Parrocchiale, via Della Madonna, Piazza Fratelli
Calvi, Chiesa Parrocchiale di San Giacomo Apostolo)
ore 10.30 S. Messa animata da tutta la comunità

a  seguire bufett per tutta la comunità in oratorio e spazi esterni. 
(Per l’occasione si allestiranno anche le tende della Consulta).

Nel pomeriggio animazione festosa.

Restauri della cantoria
in chiesa parrocchiale

Nei giorni precedenti la festa patronale, si sono conclusi i lavori di
restauro delle pareti presso la cantoria della chiesa parrocchiale.
L’idea di realizzare questo intervento è nata quasi per caso, duran-
te i precedenti interventi sui resti dell’affresco del martirio di san
Giacomo e sulla volta della cantoria stessa. Per pura curiosità, si
era voluto saggiare una piccola porzione di parete per verificare la
remota possibilità che l’intonaco celasse decorazioni precedenti.
L’intuizione non è stata delusa ma, al contrario, ha riportato alla lu-
ce le antiche decorazioni parietali, risalenti alla prima parte del
XVII secolo.
L’intervento di recupero ha riportato all’originaria bellezza parte
dell’affresco, composto da un bel fregio decorativo e da un finto cor-
nicione, mentre per altre sezioni è stato impossibile qualunque tipo
di recupero. Il prossimo e conclusivo progetto di restauro sarà la si-
stemazione delle antiche finestre poste in facciata, sopra il vecchio ingresso della chiesa, ulteriormen-
te danneggiate a seguito della recente grandinata.

Festa degli Alpini 2016
Rispettando la tradizione e con l’aiuto del clima caldo e solare, sabato 9 luglio, gli Alpini hanno
potuto rinnovare la loro devozione mariana celebrando la S. Messa presso la cappella della
“Madonna del’uselì”; davanti all’altare di Maria hanno pregato per i loro compagni ed amici defunti,
affidandoli al Cristo risorto. Il tempo favorevole ha permesso la buona riuscita anche della grigliata
allestita presso il piazzale mons. Antonietti; infatti, un gran numero di persone ha invaso il tendone
ed i tavoli, rendendo la serata piacevole e vivace.
Un grazie sincero agli Alpini e ai volontari avisini per il loro fedele impegno.

Angolo della generosità
Offerta pro parrocchia € 50 - Da mercatino C.R.E. € 205 - Offerta pro parrocchia € 100
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Il viaggio estivo è iniziato!
L’estate, per molti, è sinonimo di vacanze e
soprattutto di riposo dal duro impegno lavo-
rativo. Ma per i nostri ragazzi è molto di più:
è l’occasione per condividere dei preziosi mo-
menti di divertimento con l’esperienza del
CRE. In queste quattro settimane, ragazzi,
animatori, mamme e papà volontari hanno
“viaggiato” insieme – come suggeriva il tema
del CRE: Il viaggio – partecipando a gite a
piedi nei dintorni e in parchi acquatici, a mo-
menti di attività creative e manuali in orato-
rio, senza dimenticare i giochi e i tornei tra
squadre. Decisamente un allegro spaccato di
vita quotidiana che ci ha permesso, ancora
una volta, di coltivare amicizie vecchie e nuo-
ve senza mai farci perdere di vista la meta finale, ovvero l’importanza dello stare insieme.
Per i ragazzi dalla quarta elementare alla terza media, “il viaggio estivo” si è protratto nelle giornate
dal 12 al 14 Luglio con l’esperienza del campeggio sul lago di Garda.
Ed infine cogliamo l’occasione per ringraziare di vero cuore il nostro carissimo Don Corrado che in que-
sti anni di permanenza nella nostra comunità ha ripristinato questo periodo estivo del CRE impiegan-
do tutte le sue forze per la sempre ottima riuscita di questa attività. 
Un GRANDE GRAZIE, DON!!! da tutte le famiglie, collaboratori, giovani, adolescenti e bambini.
Siamo sicuri che tutti quanti, grandi e piccini, conserveranno un bellissimo ricordo di questi momenti
trascorsi insieme. Ciao!!!

Luglio  28-07-2016  13:48  Pagina 41



•  40  •

Celebrazioni in preparazione alla
Festa della Beata Vergine della Sanità

5 Agosto 2016

- Da martedì 26 luglio a venerdì 29 luglio: tempo di preparazio-
ne alla Festa della Beata Vergine con S. Messa celebrata al San-
tuario alle ore 18.
N.B.: mercoledì 27 luglio, ore 20,30 S. Messa al santuario per tut-
ti i volontari Ciranfest (è sospesa la celebrazione delle ore 18)

- Sabato 30 luglio: ore 18 S. Messa in chiesa parrocchiale
- Domenica 31 luglio:  SS. Messe secondo l’orario festivo, in parroc-

chia ed al santuario.
- Lunedì 1 agosto: S. Messa ore 18 al santuario
- Martedì 2 agosto: Giornata penitenziale per il “Perdon d’As-

sisi”, S. Messa ore 18 al santuario
- Mercoledì 3 agosto: S. Messa ore 18; a seguire processione con la

statua della Madonna, portata dai volontari di Ciranfest, verso la chiesa parrocchiale.
- Giovedì 4 agosto: ore 20,30 S. Messa in chiesa parrocchiale; a seguire, solenne processione per

le vie del paese verso il Santuario. Al termine delle funzioni religiose, spettacolo pirotecnico.
- Venerdì 5 agosto - Solennità della Beata Vergine della Sanità

Ore 7 S. Messa celebrata all’altare votivo della Madonna
Ore 8 – 10,30 –18 SS. Messe.

In serata si conclude CIRANFEST
Durante le sere della novena, presso la casa Parrocchiale, è allestita la pesca di beneficenza

Prossimi appuntamenti

- Domenica 7 agosto - Festa  presso la cappelletta della Sacra Famiglia in Val d’Agro, 
ore 10,30 S. Messa (N.B. rimane confermata la S. Messa delle 10,30 presso il santuario di S. Got-
tardo)

- Lunedì 15 agosto: ore 8 S. Messa in chiesa parrocchiale; ore 10.30 S. Messa al Santuario
- Martedì 16 agosto: ore 11 S. Messa al Campo d’Avene

Ore 20,30 S. Messa al Santuario nella memoria liturgica di S. Rocco
- Mercoledì 24 agosto: ore 20,30 S. Messa al santuario nella memoria liturgica  di S. Bartolomeo

apostolo
- Domenica 25 settembre: ore 10,30 S. Messa al santuario. Al termine della celebrazione seguirà

la processione con la statua della Madonna del S. Rosario portata dalle donne in chiesa parroc-
chiale dove rimarrà esposta, per il mese missionario, fino alla terza domenica di ottobre

COLOMBI AURELIA
6° ANNIVERSARIO

CACCIA MINA
1° ANNIVERSARIO

COLOMBI SILVANA
4° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE GAETANO
12° ANNIVERSARIO

A N N I V E R S A R I
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Durante tutto l’anno, il primo e l’ultimo
sabato non festivi di ogni mese, dalle ore
9.00 alle 12.00 presso il Centro Pastora-
le un incaricato della Redazione sarà
disponibile per informazioni e per
ricevere materiale.
Per particolari inserzioni e fotografie
viene richiesto un contributo spese:
- defunti euro 16,00
- anniversari matrimonio,

lauree, coetanei, ecc… euro 25,00 
La Redazione si riserva la facoltà di pub-
blicare o meno il materiale pervenuto.
Posta elettronica: lavalgandino@gandino.it

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea: prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.
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NUMERI TELEFONICI UTILI

Prevosto Gandino 035.745425

Oratorio e Don Marco 035.745120

Don Giovanni 035.746880

Parroco Barzizza 035.745008

Parroco Cazzano 035.741943

Parroco Cirano 035.746352

Sacrista Basilica 329.2065389

Museo della Basilica 035.746115

Casa di Riposo Gandino 035.745447

Convento Suore 035.745569

Scuola Materna Gandino 035.745041

Comune Gandino 035.745567

Comune Cazzano S.A. 035.724033

Biblioteca Gandino 035.746144

Vigili Gandino (urgenze) 329.2506223
Centro prima infanzia Leffe 035.731793
Numero Unico Emergenze 112
Soccorso stradale ACI 116
Carabinieri Gandino 035.745005
Polizia pronto intervento 035.276111
Polizia Stradale 035.238238
Guardia medica 035.3535
Croce Rossa Valgandino 035.710435
ASL Distr. Socio Sanitario 035.746253
Ospedale Gazzaniga 035.730111
Centro unico prenotazioni 800.638638
Ospedale Alzano L.do 035.3064111
Ospedale Bergamo 035.267111
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Cell. Rag. Giuseppe 335.5234322 - Cell. Dott. Mauro 328.9667416
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C’era una volta…

La gioia di incontrarsi attorno al tavolo

La foto che abbiamo scelto risale esattamente a sessant’anni fa, cioè al 1956. Fu scattata in
occasione di una serata conviviale nella storica Trattoria Moretti di via Castello e racconta, più di
quanto possano dire mille parole, del piacere di ritrovarsi e stare in compagnia, con l’immancabile
colonna sonora di brani utili per ritrovi e serenate. Fra questi “ultimi menestrelli” si riconoscono
da sinistra: Paolo Nodari (Stüì), Bepi Bernardi (Ometo), Lino Bertocchi (Scùpera), Giulio Servalli
(Túli), Franco Noris (Coso) e Antonio Picinali (Tone Albina).
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